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Note del giorno 


La legge navale 


Mentre la sospensiva cra stata respinta 
per: alzata e seduta con 53 voti contro 41, 
il progetto fu approvato con 58 voti contro 56. 

Come si vede, al voto segreto dell’urna 
presero parte 20 senatori di più, i quali evi- 
dentemente nel voto palese sulla sospensiva 


quest 
adri, zii ed anche qualche nonno di uffi- 
ciali di marina, i li probabilmente non 
no molto lieti dei criteri di selection, come 
inglesi, adottati dall'attuale Mi- 


pecialmente commentato — non si sa 
aechè tutte le convinzioni sono 
rispettabili — tra i voti contrari fu quello 
del Capo dello Stato Maggiore dell'esercito, 
il quale si sarebbe trovato d'accordo col 
contr'ammiraglin Cagni, se questi facesse 
parte del Senato. 

A proposito di voti, il 6. d’Italia rileva 
che alla Camera i due tecnici della marina 
da guerra, on. Marcello e Foscari, parlarono 
contro e che l'on. Bettòlo non parlò, manon 
si eurò di dissimulare che era contrario. 

Sui due tecnici Marcello e Foscari non 
erediamo proprio sia il caso di fermarci — in 
quanto all'on. Bettolo quella del G. d'Italia 
è una graziosa ingiuria, giaechè, se fosse stato 
contra invece di dissimulare, avrebbe 
certamente parlato. com'era suo dovere. 

In quanto all’esiguità della maggioranza, 
Îl 6. d'Italia non deve limitarsi al risultato 
della votazione segreta — Vttorio Em: 


nuele II soleva ‘dire che egli non era ma 
riuscita a leggere all’oseuro — ma deve te- 
ner conte 


he al voto aperto snll’articolo 
più dibattuto del progetto — 26—la votazione 
per appello nominale diede per risultato 
1$ voti di maggioranza. 

Ed,in quanto ai due voti fi 
segreta, l'on. Depretis, che era maestro in 
materia parlamentare, soleva dire che per 
talune leggi molto dibattute, se pure appro- 
vate con dne voti, ce n’era uno di più del 
necessario. 

D'altra parte, se noi mettiamo insieme la 
votazione della Camera e quella del Se 
nato sn questo progetto abbiamo che 
Parlamento lo ha approvato con tre quarti 
dei votanti 

E tutto ciò sia detto in base alle cifre. 
Se poi teniamo conto dell’indole tecnica del 
progetto, convien notare che, quando i tec- 
nici si trovano a contatto, ciascuno si erede 
infallibile nel suo ordine d’idee. Fra gli 
accademici stessi basta intavolare una di- 
scussione scientifica, per essere sicuri che 
dopo una lunga discussi i 
mane della propria opi 

Ora, se per poco s 
della Questione, alla campagna giornalistica 
preparata in anticipazione contro il Mini- 
stro attuale, colpevole di aver proseguito 
con grande coraggio e eoscienza le riforme 
iniziate dal compianto Mirabello, special- 
mente quelle c 0 urtare molti in- 
teressi li, è un miracolo se anche l’ul- 
tima, più spinosa delle altre, è ri , con 
due e magari con un solo voto in Senato, men- 
tre alla Camera fu approvata con una mag- 
gioranza di nove decimi. 

E eon ciò per or 


Un raggio di luce balcanica. 


Prese nel loro complesso, le notizie ul- 
time sul conflitto balcanico accennano, se- 
condo noi, ad un miglioramento. 

La crisi del Gabinetto a Belgrado di- 


ali nell’urna 


ciamo punto. 


prevalere la tend 
trato dello Zar, 
tato precedente, e dal canto suo k 
i tra disposta a non insistere nella tesi 
nale è rimettersi, dopo le affermi: 
zioni di Pietroburgo, puramente e semplice- 
mente allo Zar, purchè la Serbia faccia al- 
trettanto. 

Non si potrebbe pretendere di più. F 
lo Zar che tiene a definire al più presto l'ac, 
contesa, ha comunicato: ai quattro alleati 
che riceverebbe volentieri entro quattro giorni 
i memoriali preparatoriî'onde poter gettare le 
prime basi per la sentenza arbitrale. 

AI Pireo, nonostante i solitilarticoli a base 
di polvere pirica, la tendenza nel venire ad 
una sollecita soluzione prevale nelle sfere di 
rigenti, diguisachè — tutto considerato — si 
può dire che un raggio di luce sta per rischia- 
rare la via di Damasco. 


oz 
Politica e diplomazia 


I dispacci col & sono della notte. 


($) Londra, 23.— Il Re e la Regina d'Inghilterra, 
svendo accettato l’invito dell’Ambasciatore italiano, 
marchese Imperiali, si recheranno a pranzo allAm- 
basciata d'Italia, la sera del 28 corr. 

Fra gli altri invitati saranno: Sir Edward Grey, 
Ministro degli esteri, Sir Arthur Nicòlson, segretario 
permanente al Ministero degli Esteri, l'on. Harcourt, 
Ministrò delle Colonie, il duca di Devonshire ed altre 
personalità. 

Il pranzo sarà di venticinque coperti e l'orchestra 
italiana, dirette dal maestro Candia, eseguirà un 
programma musicale. 

(S) Parigi, 23. — Il Presidente della Repubblica 
Poincaré che si reca in Inghilterra accompagnato 
dal Ministro degli esteri, Pichon, è partito alle 11.10 
diretto a. Cherbourg. 

Il Presidente è stato salutato alla partenza da vive 
acelamazioni. Non vi è stato alcun incidente. I Mi- 
nistri Klotz e Baudin accompagnano il Presidente 
fino ‘a Cherbourg. 
urgo, 23. — L'Imperatore e l’Impera- 
trice, col Granduca ereditario e le Granduchesse loro 
figlié, si sono imbarcati a Peteroff sullo yacht impe- 
riale Alerandra e si sono recati nella rada di Cron- 
stadt, ove sono saliti sullo yacht imperiale Standardt 
pèr intraprendere un viaggio versò le coste della Fin- 
landia. n 

(S) Costantinopoli, 23. — Ali Munif, ex-deputato, 
è stato nominato validi Beyrut, in sostituzione di 


int 


| re 


si 


Dresda, 23. — E morto il dep. al Reichstag Kaden, } 
capo dei socialisti sassoni. 


Kaden, in origine operaio nella confezione dei sî- 
garî, era deputato della capitale della Sassonia dal 
1898. 

I costituzionali hanno poca speranza di riprendere 
’ndo eminentemente industriale. 
. Il Re è partito da Atene e si è im- 
barcato a Calcide diretto a Salonicco coi principi 
Alessandro e Andrea. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 
RIGI. — Informazioni a questi circoli 
circa la situazione balcanica accen- 
nano ad un lieve miglioramento. 

Secondo dispaeci da Pietroburgo la Russia 
accentuerebbe la pressione energica sui Go- 
verni balcanici per indurli a rinunciare ad 
una attitudine intransigente, che rende im- 
possibile qualsiasi tentativo in favore della 
pace. 

I detti cireoli francesi nutrono quindi fi- 
in questo intervento energico della 
e permetterà, tra l’altro, al Re di 
Serbia di consultare tutti i capi partito circa 
l’atteggiamento definitivo, da assumere di 
fronte alla Bulgaria e nei riguardi dell’ar- 
bitrato dello Czar di Russia. 

— Un telegramma da Pietroburgo dice 
che anche in quei circoli politici e diplomatici 
si fa strada un eerto ottimismo. Si considera 
come buon sintomo di una possibile solu- 
zione pacifica il passo fatto dalla Bulgaria 
colla necettazione di intervenire alla Confe- 
ferenza di Pietroburgo, accettando la me- 
diazione dello Czar. 

D'altra parte un telegramma da Pietro- 
burgo al Daily Telegraph dice che nelle sfere 
governative russe sì rinuncerebbe ormaiad ; 
impedire la guerra tra la Bulgaria e la Serbia. 

i gli sforzi della Russia si limiterebbero 
ve il conflitto. 

— Telegrafano da Cherbourg che il Presi- 
dente della Repubblica, sig. Poincaré, in 
viaggio per l'Inghilterra, fu ricevuto alla 
stazione dalle Autorità e da gran folla plau- 
dente. 

Egli si recò. f 
Municipio dove i 
a nome della città. 

Il Presidente ringraziò le Autorità per le 
accoglienze ricevute. Accennando al suo ! 
viaggio in Inghilterra, così coneluse: « Quello | 
che voi celebrate in tal modo è l'amicizia di 
due grandi popoli, gelosi della loro indipen- 
denza e della loro dignità e spontaneamente 
uniti in un comune amore della libertà, del 
lavoro e del progresso. So che, domani, 
sarò accompagnato dai vostri voti unanimi ». 


Je salve dell’artiglierie al 
Sindaco gli porse il saluto 


— —ee_ 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popole Romano +), 
BERLINO, 23 ore 12. — Si conferma che 
il viaggio in Germania della Regina di Grecia 
annunziato per ieri dalla stampa ateniese, 
fu aggiornato a causa della situazione. 
BERLINO, 23 (ore 19.54). — Alcuni gior- 
nali parlano oggi di un intervento colletti- 
vo della Germania, dell’Italia, della Francia 
e dell'Inghilterra nella vertenza fra gli Stati 
balcanici. 
Sembra che questo sia un ballon d’essai, 
lanciato da parte interessata. 
Nei circoli bene informati non si ha alcuna 
cognizione di un passo simile. 


- 
Parlamenti esteri 
AUSTRIA 

Vienna, 23 — Camera dei Signori — All’inizio della 
seduta il --presidente principe Fuerstenberg ha 
pronunziato un discorso nel quale ha rilevato Ila 
fratellanza d'armi e l’amiiczia politica che esistono 
fra l'Imperatore Francesco Giuseppe e l'Imperatore 
Guglielmo ed ha terminato esprimendo le felicita- 
zioni della Camera dei Signori per l'Imperatore 
Guglielmo. 

La Camera ha poscia approvato parecchi progetti, 
tra cui la convenzione dell'Aja in materia di matri- 
monio, divorzio ece. I Signori che appartengono 
all’Episcopato, hanno rivolto alla Presidenza una 
comunicazione dicendo che si astengono dal voto 
di tale convenzione la quale costituisce una resi 
zione ai diritti della Chiesa cattolica in materia di 
matrimonio. 

La seduta è stata poi rinviata a giovedì. 

FRANCIA 
, 23. — Camera dei Deputati — Si riprende 
iscussione del progetto di legge sul prolungamento 
della durata del servizio militare. 

Briquet, socialista, presenta un contoprogetto 
che stabilisce il servizio attivo per una durata di 
venti mesi. 

Patè (rel.) dice: Abbiamo piena fiducia nel valore 
e nella devozione delle riserve, ma esse hanno biso- 
gno di essere perfettamente inquadrate. Il servizio di 
venti mesi sarebbe insufficiente per l'istruzione dei 
soldati, dei sottufficiali e degli ufficiali. (Applausi). 

Mistral (dep. unificato) si felicita che i suoi colleghi 


socialisti abbiano illuminato l'opinione pubblica sui 
motivi che hanno condotto alla presentazione della 
legge dei tre anni. Si tratta, egli dice, di ragioni fi- 
nanziarie che sono la base di tale progetto. 

Mistral rimprovera ai grandi fornitori di non essere 
patrioti, perchè vendono materiale di armamento 
francese, specialmente cannoni. 

Etienne (Min. Guerra) dichiara: Il Ministro della 
Guerra francese non poteva impedire all'industria 
di vendere il cannone Deport. Una nazione amica lo 
comperò, preferendolo al cannone Krupp. 

Thalamas dice : Forse che l'Italia non fa più parte 
della Triplice, perchè voi la chiamate nazione amica? 
(Commenti). 

Del resto, aggiinge Thalamas, î pezzi del. cannone 
Deport non sono stati fatti negli stabilimenti della 
guerra ? 

Etiennne risponde : Si, con l'autorizzazione del Mi 
nistro della Guerra. (Movimenti). 

Thalamas esclama : Allora non ho che da prendere 
atio della vostra risposta. 

Mistral continua ad attaccare i fornitori dell’eser- 
cito, che se la intendono coi fornitori del Belgio e della 
Germania. o 

Rimprovera vivamente &l Governo francese e te- 
desco di favorire lo campagne di stampa e rimprovera 
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L'oratore esamina quindi i progetti militari dei due 
paesi e dichiara che i progetti della Francia per 
mento degli armamenti hanno preceduto i progetti 
tedeschi. 

Etienne dice : Ciò è assolutamente inesatto. 

Mistral protesta contro il mantenimento della clas- 
se sotto le armi. E' una provocazione, egli dice. 

Barthou (Pres. del Cons.) esclama: E° abomine- 
volo dire che una misura di precauzione sia stata una 
misura di provocazi 

La Camera è agitata e i deputati sono molto ecci- 
tati. 

Jaurés protesta contro gli sciovinisti e i militaristi 
dei due paesi che compiono la stessa opera e minac- 
ciano i loro paesi. I popoli vogliono la pace. 

Barthou (Pres. del Cons.) afferma che quello che è 
abominevole è che vi siano in Francia certe organiz- 
zazioni che predicano la diserzione e l'insurrezione 
al momento della dichiarazione di guerra. 

Infine, quando la calma è ristabilita, Mistral ter- 
mina il discorso chiedendo l'approvazione del contro- 
progetto Briquet. 

Esso viene respinto con 503 voti contro 70. 

Augagneur difende îl suo controprogetto che man- 
tiene il servizio dei due anni e che istituisce l’ arruo- 
lamento per metà in aprile per i reggimenti che hanno 
numero dispari ed in ottobre per i reggimenti che 
hanno numero pari. 

Una lunga discussione si impegna tra Paté, relatore 
Lehérissé, presidente della commissione dell'esercito, 
Jaurés e Augagneur sul computo complessivo degli 
effettivi dei contingenti. 

Jaurés sostiene che fra le cifre stabilite dal relatore 
e le sue vi è una differenza di 70 mila uomini. S'impe- 
gna una controversia. La discussione prosegue a 
lungo su tale questione di cifre. 

Paté dice: Era convenuto che la Commissione por- 
terebbe le sue cifre, Jaurés le sue e la Camera ne sa- 
rebbe giudice. 

Riprende infine la parola Augagneur, che contesta 
anche le cifre della Commissione, ed espone che si ha 
bisogno di 42.280 uomini; indicherà i mezzi di procu- 
rarseli. 

Si delibera il rinvio della discussione a domani e la 
seduta è tolta. 


GERMANIA 

® (S) Berlino, 23. La Commissione del bilancio 
del Reichstag ha terminato l’esame in seconda lettura 
del progetto di contribuzione militare, al quale non 
ha introdotto che insignificanti modificazioni. 

STATI UNITI D'AMERICA 

% (S) Washington, 23. Oggi il Presidente Wilson 
he letto in persona al Congresso un breve risoluto mes- 
saggio, col quale insisto per l'immediata riforma della 
‘gislazione sulla circolazione come completamento 
dei nuovo sistema di tariffa doganale per porre, su 
una sicura base economica gli affari della nazione. 
Gli uomini d'affari egli ha detto, stanno per ottenere 
nuove libertà e non debbono essere lasciati senza 
mezzi per agire quando saranno liberi. Noi ci accin- 
giamo a emanciparli allontanando gli ostacoli di ma 
tariffa protezionista. Ne seguirà un periodo di espan- 
sione e di nuove imprese nobilmente concepite. 

E' nostro compito ora decidere se questo periodo 
debba avere un corso rapido e facile. 
Nessuno, per quanto incurante 0 superficiale, può 
disconoscere il fatto che no dei capisaldi necessari 
ora ai commerci, è costituito da mezzi adatti a vivi- 
ficerne prontamente il credito sia collettivo, sia indi- 
vidusle. Gli affari grandi o piecoli, trovano la loro 
tirannia nel campo del credito. Se un-individuo non 
può realizzare 2 piacere le proprie attività di capacità, 
di carattere, di risorse, qual soddisfazione è per lui 
di vedersi da ogni parte offrire opportune occasioni, 
mentre altri hanno le chiavi del credito nelle loro 
tasche e le considerano come loro privata proprietà? 
E' perfettamente” manifesto che è nostro dovere di 
costituire un nuovo sistema di banca e di circolazione. 
Le nostre leggi bancarie debbono mobilizzare le nostre 
riserve e non debbono permettere in nessuna guisa 
l’accentramento in poche mami delle risorse monetarie 
del paese, 0 che siano adoperate a scopi di speculazione 
in modo e in misura tali da ritardare od ostacolare un 
impiego più legittimo e produttivo. E il controllo del 
sistema bancario e della circolazione deve essere eser- 
citato dal Governo stesso in modo che le banche deb- 
bano essere gli strumenti e non i padroni degli affari 
delle imprese ed iniziative private. 
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LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

% (S) Londra, 23. La confereza degli Ambasciatori 
è durata un'ora. Ogni deliberazione è stata rinviata a 
causa dell’incertezza della situazione balcanica. La 
prossima seduta è fissata al 1° luglio. 

+ (S) Londra, 23. La Reuter afferma di 
nione odierna degli Ambasciatori non si 
dell'Albania. 

La Conferenza si occupò di molti dettagli senza 
giungere ad alcuna decisione. 

CONFLITTO FRA GLI ALLEATI 

(S) Belgrado, 23. — Vengono ufficialmente pub- 
blicate tre Note serbe dirette al Governo bulgaro e 
si afferma che il movente di tale pubblicazione si 
deve ricercare nel fatto che il Governo bulgaro ha 
immediata alla corrispondenza di- 
aggiunge che Ja pubblicazione delle 
Note stesse da parte della Serbia è stata decisa malgra- 
do che il Governo serbe sia assolutamente contrario a 
procedure di questo genere. 

La prima Nota si riferisce alla proposta della Ser- 
bia relativa alla revisione del trattato di alleanza con 
la Bulgaria. 

Le seconda contiene la proposta fatta dalla Serbia 
per il dissrmo e la riduzione ad un quarto degli effet- 
tivi 

La terza, che fu consegnata ieri, è la risposta della 
Serbia alla Nota bulgara con la quale il Governo bul- 
garo notificava di accettare il disarmo soltanto sotto 
condizione. 

La Nota serba di risposta dice che il Governo serbo 
mantiene la sua proposta, di procedere cioè al disarmo 
immediatamente senza condizioni e inoltre afferma 
che i Presidenti del Consiglio dei quattro Stati bal- 
canici alleati devono riunirsi a Pietroburgo e che nel 
caso di non accordo, si dovrebbe ricorrere ad un arbi- 
trato su di una base nuova, più ampia, in modo che sì 
allarghi a tutte le questioni etc. eto. 

E'il solito ritornello inutile, che si ripete da venti 
giorni e al quale la Bulgaria risponde in ur modo mol- 
to semplice, che tutti comprendono, e cioè: che è 
pronta a qualunque trattativa e qualunque mediazio- 
‘ne, ma sulla base dei patti e degl’impegni assunti pri- 
ma della guerra. N. d. D.) 

(S) Parigi, 23. — Il New York Herald ha da Atene: 
Sarebbe stato scoperto a Salonicco un complotto bul- 
garo che avrebbe avuto lo scopo di far saltare il pa- 
lazzo del Re Costantino. Sono stati sequestrati alla 
porta della città tre carri carichi di esplosivi nascosti 
sotto frutta. (Questa è una bella jandonia all’ameri- 
cana!) 
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VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA .LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


ATENE, 23. — Qui si giudica la situazione 
grave stante le dimissioni di Pasic. 

Il Patris dice che la risposta della Grecia alla 
Nota della Bulgaria respingerà le proposte della 

ia e si meraviglia che le Potenze, le quali 
non vogliono la guerra nulla facciano per impedirla. 

(La verità è che le Potenze hanno fatto e 
stanno facendo anche adesso tutti gli sforzi 
possibili per evitare la guerra e se non riescono 
la responsabilità è di coloro che non ne ascoltano 
i consigli). 

+ Atene, 23. L'Agenzia di Atene pubblica una lun- 
ga dichiarazione del Ministro degli Esteri. 

Questi dice che la Grecia invitò a più riprese la 
Bulgaria a risolvere amichevolmente la spartizione 
dei territori conquistati, lasciando ad un arbitrato di 
decidere sui punti contestati, sostenendo che la sparti 
zione non può risolversi che col concorso dei quattro 
alleati e non già come pretendo la Bulgaria di risol- 
vere essa con ciascuno degli alleati la spartizione 
dei territori. Malgrado ciò, la Grecia è pronta a sot- 
toporre tutte le questioni ad un arbitrato generale. 

LA GRISI DI GABINETTO IN SERBIA 


+ (5) Belgrado, 23. La crisi ministeriale si sarebbe 
verificata nelle seguenti circostanze. 

11 Governo russo aveva rivolto venerdì al Governo 
serbo l'invito ed il consiglio di riconoscere il trattato 
di alleanza con la Bulgariae di rimettersi all’arbitra- 
to dello Czar. Durante il Consiglio, alcuni Ministri 
espressero il parere di attenersi alla domanda della 
Russia, poichè occorreva riconoscere il trattato, se si 
desiderava che lo Czar assumesse le funzioni di arbi- 
tro previste dal trattato stesso. Gli altri membri del 
Governo vi sî opposero temendo chela divergenza fosse 
unicamente risolta sulle basi del trattato, mentre la 
Serbia desiderava un arbitrato generale su tuttala 
vertenza. 

Il Ministro della Guerra, generale Bojanovic, so- 
stenne l'adozione di misure più rapide verso la Bulga- 
ria. I Ministri dell'Interno, dell'Agricoltura e della 
Giustizia si dichiararono dello stesso parere. 

Il Capo del Governo confermò la sua fiducia nel- 
l’arbitrato russo e dichiarò che era impossibile accet- 
tare il punto di vista del Ministro della. Guerra. In se- 
guito alla divergenza di vedute egli propose allora le 
dimissioni del Gabinetto. 

Vengono fatti i nomi del Ministro dell'Interno Pro- 
tic e di Novacovie, ex-Pres. del Consiglio e Capo della 
delegazione a Londra, per la costituzione del nuovo 
Gabinetto. Tuttavia si crede ancora in alcuni circoli 
ad un rimpasto del Gabinetto Pasi 

+ (S) Belgrado, 23. io 
il Presidente della Scupcina, André Nicolic, nonchè il 
capo del partito giovane radicale Juba Davidovie. 

Nicolio propose di consultare la Scupcina mentre 
Davidovie espresse il parere che il nuovo Gabinetto 
deve essere formato anche dal partito vecchio radi- 
cale, poichè tutti i partiti dell’Opposizione appogge- 
ranno efficacemente qualsiasi Governo che tuteli 
gl’interessi vitali dello Stato. 

IL TRATTATO SERBO-BULGARO. 

(S) Belgrado, 23. — Una nota ufficiosa dice: Il 

testo del trattato e delle convenzioni tra la Serbia e 
la Bulgaria, pubblicato nel Temps, non proviene da 
fonte ufficiale serba ed è incompleto. 
(S) Sofia, 23. Contrariamente ad alcune ver- 
sioni riprodotte da qualche giornale estero l'Agenzia 
telegrafica bulgara è autorizzata a dichiarare che-Ghe- 
scioff nel convegno di Zaribrod ha fatto al Presidente 
Pasic, in presenza di terzi, la proposta di far pubbli- 
care il trattato di alleanza con tutte le aggiunte. 
Se la pubblicazione non è finora avvenuta ciò non è 
da attribuirsi in alcun caso alla Bulgaria. 
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Differ. sulla Dallluglio Differenza sul 
2 Decidi —a120G'ugna corrisp. periodo 
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REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 
— ESCLUSO IL GRANO — 


Decadi Lire Lire Lire Lire 

I 7.494.100 — 665.700 

114 6,253,900 — 1.708.800 

ul 203.558.700 + 12.390.800 
— 2.374.500 


CAFFE 
— 90.24 
984,230 + 19.476 
35.858.204 + 1.057.737 


1.913.990 — 70.768 


ZUCCHERO. 
I 105.468 + 18.810 
n 68.388 — 19.814 
m 3.173.511 + 1.361.162 


169.856 — 1,0% 
PETROLIO E BENZINA. 


I 578.560 + 131.590 
un 359,888 —. 8055 
m 22.560.103 + 1.632.874 


938448 + 123.465 
ALTRI. REDDITI 
5.880.312 — 725.786 
nu 4,856.394 — 1,700,377 
mn 201.966.787 + 8.300,027 


10.736.706 — 2.426.163 
REDDITO DEL GRANO. 
5.897.500 + 959-100 
4.351.100 — 1.682.000 i 
136.115.600 + 58.251.700 


“n 
Nella seconda decade del corr. mese le 
riscossioni per diritti doganali e marittimi 
ammontano :a L. 10.610.000 con una di- 
minuzione di circa L. 3.400.000 in confronto 
della 2* decade del precedente esercizio 
Ziario. 

Tale diminuzione è dovuta principalmente 
a minore importazione di grano il quale ha 
reso in meno L. 1.700,000 circa. ì 

Nella seconda e terza decade del giugno 
1912 si verificarono invece eccezionali im- 
portazioni di grano; è meglio che ora non se 
ne sia inteso il bisogno. ) 

In quelle due ultime decadi del precedente 
esercizio finanziario; si ebbe anche una straor- 
dinaria im ione di altri prodotti, de- 
rivante ripresa dei traffici per la ria- 
‘pertura. allora allora avvenuta dello stretto 
dei Dardanelli. 


rene a 
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MARTEDD 24 GIUGNO 1913 


DALLA LIBIA 


Il rapporto ufficiale 
delle ultime operazioni in Cirenaica 


La Stefani comunica : 

A complemento delle comunicazioni precedentemente 
fatte, (a chi è parso e piaciuto da qualche ufficio che 
non è il Gabinetto del Min. delle Colonie) si possono 
ora fornire i seguenti particolari sulle vittoriose azioni 
testè compiute dalle nostre truppe in Cirenaica, che il 
generale Briccola ha trasmesso col mezzo di una torpe- 
diniera a Bengasi, e di là qui per telegrafo pervenute. 

« Secondo il piano studiato © prestabilito dal ge- 
nerale Briccola, l’azione delle due divisioni Salsa e 
Tassoni doveva  iniziarsi  contemporaneamente il 
giorno 18, svolgendosi in modo che l'attacco del campo 
di Ettangi avvenisse contemporaneamente da nord e 
da ovest. Pertanto il giorno 18la divisione del generale 
‘Tassoni doveva avanzare da Ghegab, mentre la di- 
visione del generale Salsa sarebbesi schierata fuori 
delle opere di Derna, per attrarre l’attenzione del 
nemico, pronta ad accettare combattimneto. 

Uno spostamento di forze nemiche da Ettangi verso 
Bucrat, segnalato immediatamente prima. dell’ 
zio dell’azione, indusse il generale Briccola a modi- 
ficare il primitivo concetto nel senso che la divisione 
del generale Salsa esplicasse fin dal primo giorno 
un'azione offensiva verso sud. Le operazioni si svol. 
sero in effetto come segue. 

0 

Il giorno 18 la divisione Salsa avanzò ad ovest del- 
l’Uadi Derna con intendimento di occupare offensiva- 
mente la regione Braksada-Stretta Halg Guari, ob- 
biettivi che di fatto vennero sorpassati. 

La brigata del generale Cavaciocchi, movendo alle 
ore cinque per la regione Timsichet, tra Bu Msafer, 
Zeitum ed Ennaga, raggiunse allo ore otto colle punte 
Kasr Braksada e proseguì poi swperando successive 
resistenze del nemico e distaccando sul Bu Msafer 
una colonna agli ordini del colonnello Cantore. 

A sera la brigata del generale Cavaciocchi occupava 
la fronte El Hreisciat Kasr Kerba. 

La brigata del generalo Mambretti, ammassatasi 
la mattina presso il forte Marabutto avanzò verso 
le ore otto tra l’Uadi Derna ed il Bu Msafer, raggion- 
gendo senza gravi difficoltà la stretta Halg Guari ed 
occupò poi con concorso di una batteria da 149 A, 
piazzata presso il Marabutto, le trincee nemiche, il 
campo Rosso e l’annesso recinto, scacciandone l’av- 
versario, che ivi oppose tenace resistenza. 

La riserva della divisione Salsa rimase presso il 
Marabutto. 


ss 

— La Divisione Tassoni partì alle 6 del giorno 
18 da Ghegab su due colonne, quella di destra per 
la strada di Bucrat, quella di sinistra per la strada 
diretta a Marabutto Sidi Budra con l’intendimento 
di attaccare frontalmente il campo di Bucrat e di 
avvolgerne il fianco destro: 

Il nemico sorpreso dall'attacco della colonna destra 
© dalla minaccia di avvolgimento, dopo breve resi- 
stenza di fucileria e di artiglieria, facilmente vinta 
dall'impulso offensivo delle truppe e dal fuoco ag- 
giustatissimo dell’artiglietia, davasi a fuga precipi- 
tosa. 

Riunitosi a Sidi Budra, la Divisione Tassoni pro- 
seguì la avanzata ed-alle ore 18 occupò Pscintà e 
Gubba. 

A Psciara cadde in nostra mano un cannone 
turco da 87-ct. Krupp completo. 

. 

La giornata del 18 convinse il generale Briccola che 
la resistenza del nemico verso Ettangi, sebbene te- 
nace, non fosse sostenuta con molte forze. Perciò, 


tenuto conto della forza intrinseca della. divisione 
Salsa, il gen. Briccola l’autorizzò a proseguire l'in- 
domani l’azione risolutiva su Ettangi per mettere 
fuori questione quel nucleo nemico e per averla poî 
disponibile per eventuale concorso al gen. Tassoni. 
Pertanto il giorno 19, la Divisione del gen. Salsa 
mosse alle ore 4.30. 

Della brigata Cavaciocchi, la colonna di destra si 
impadronì di viva forza di Kasren e quindi sempre 
molestata, raggiunse la propria colonna di sinistra 
(Cantore) che da Kasr Kerba per Kasr Zabbal aveva 
potuto portarsirapidamente sull’altipianodi Ettangi. 

La brigata Mambretti attaccò le posizioni di Sidi 
Garbà minacciando di avvolgere il fianco sinistro con 
parte delle truppe, mentre un’altra colonna agli 
ordini del colonnello Arista per gli Uadi Ennamel e 
Zeitun collegavasi con la brigata Cavaciocchi. 

Alle ore sette la brigata Mambretti cacciò il nemico 
rinceramenti, e, più tardi, anche dalle ridotte 
di Sidi Garbà, proseguendo poi su Ettangi. Poco dopo 
le ore 17 tutte le truppe della Divisione del gen. 
Salsa, eccetto tre battaglioni ed una batteria la- 
sciati a protezione di Sidi Garbà erano riunite al 
campo di Ettangi stato abbandonato precipitosa- 
mente dal nemico. 

Il campo nemico componevasi di molte tende co- 
niche e beduine con molto materiale di equipaggia» 
mento, attrezzi, medicinali, derrate e merci varie, 
Il bottino venne distribuito agli ascati, il rimanenti 
venne incendiato col campo. 

Furono ricuperati tre nostri affusti stati abbando 
nati nella giomata del 16 maggio. 

n 


La divisione Tassoni, il mattino del 19 rimisesi it 
marcia verso Oriente senza molestie. Ad Ain Or 
Egden la colonna di sinistra proseguì su Mogare” 
Lemmadizi e Sidi Kaled, le rimanenti truppe st 
Ain Mara. Quivi giunte presentossi un incaricato per 
fare atto di sottomissione degli abitanti, ma mentn 
disponevasi il campo, dalle alture e dai recinti parti 
rono delle fucilate. Ne seguì una severa repressione 
distruggendo con fuoco di artiglieria le abitazioni « 
gli accam) i donde erano partiti i colpi, e uccir 
dendo molti ribelli. Alle ore diciotto tutto era tram 
quillo. Anche ad Ain Mara vennero raccolte molte 
munizioni ed oggetti di corredo e di equipaggiamento 
Nella zauia furono fatti prigionieri il Csimacen del 
campo di Ettangi, già Mudir di Derna e altrì notabili 
Costoro ed i capi delle tribù vicine diconsi disposti a 


sottomettersi. pra 

La sera del 19 venne telegrafato al gen. Tassoni che 
non occorreva più il suo concorso su di Ettangi, 
La mattina del venti si ebbe notizia dal gen. Tassoni, 
che, avendo appreso da indigeni la distruzione del 
campo di Ettangi aveva deciso di sostare ad Ain Mara, 
località assai favorevole per le sue truppe bisognose di 
ri) 

"a divisione Salsa il giorno 20 sostò ad Ettangi. 11 
collegamento venne cercato dal gen. Salsa avviando 
verso Ain Mara i battaglioni ascari e venne stabilito 
dal gen. Tassoni avviando il giorno 20 i plotoni savari 
ad Ettangi e la colonna dei rifornimenti a Derna, lo» 
calità raggiunte senza Lecter) 


Le nostre perdite nei giorni 18 © 19, finora accare 
tate, sono per la divisione Salsa: g 
Ufficiali morti: uno, il tenente d'artiglieria Gerbimog 


DA 


degli 
— Le perdite del nemico al campo di 
rono assai rilevanti, ma esso ebbe il tempo di traspor- 
tare morti e feriti; quelle subite di fronte alla. Divisione 
Tassoni sono state notevolissime; lungo la strada fu- 
rono trovati melti cadaveri abbandonati. 


SONCNIATE 


Atti del Governo 
EZRA 
La Gazzetta Ufficiale del 23 contiene: 


Legge che converte in legge il R. Decreto 14 novem- 
bre 1912, col quale viene approvata la convenzione 
aggiuntiva stipulata il 9 novembre 1912, con la So- 
cietà nazionale dei servizi marittimi. 

Legge che approva maggiori assegnazioni e di- 
minuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1912-913. 

Legge che approva una maggiore assegnazione sul 
capitolo n. 62 «Pane alle truppe» dello stato di previ. 
sione del Min. della guerra per l’esero. fin. 1912-913. 

Legge che autorizza il Governo del Re ad introdurre 
le opportune modificazioni nella tabella dei giorni 
festivi, quale risulta dalla legge 23 giugno 1874 ri- 
guardante la riduzione delle feste civili. 


R. D. col quale viene approvato il nuovo regola- 
mento per l'applicazione e la riscossione della tassa 
sugli esercenti commerci ed industrie nel distretto 
della Camera di commercio di Roma. 

R. D. col quale, alle norme speciali relative al 
servizio telegrafico interno ed internazionale, appro- 
vate con R. D. 20 giugno 1909,viene aggiunto un 
articolo concernente il telegramma conforme. 

R. D. relativo alla costituzione delle sezioni elet- 
torali politiche di diversi comuni in collegi della 
provincia di Cuneo. 

R. D. coì quale il servizio del rilascio dei nulla 
osta per gli oggetti di arte di fattura non anteriore 
ai cinquant'anni, istituito in Pisa, viene affidato 
alla R. soprintendenza ai monumenti di quella città. 

R. D. perla proroga dei poteri del Regio commissario 
dell'Istituto di credito agrario Vittorio Emanuele III 
di Catanzaro. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
di Grazia e Giustizia e dei Culti e della P. I e dalla 
Corte dei Conti. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 

Torino, 23 (ore 16): E' giunta notizia al Comando 
del 1° regg. artigl. da montagna, qui di stanza, che il 
tenente Vittorio Gerbino Promis è rimasto ucciso nella 
battaglia di Ettangi del 18 giugno. Distintissimo 
ufficiale, il tenente Gerbino Promis era nato a Ceva 
il 10 marzo 1889. Lascia il padre ottantenne, maggiore 
medico a riposo, un fratello capitano nel 1 alpini, 
da poco ritornato dalla Libia dove si meritò la meda. 
glia al valore, uno zio colonnello a riposo ed un cu. 
gino ufficiale di fanteria. 

Udine, 23. — Al Comando del 2° regg. fucilieri è 
pervenuto stamane un telegramma annunziante la 
morte del tenente Plinio Parella, di anni 27, nativo 
di Benevento. Il povero ufficiale rimase ucciso nella 

cata del Merg, mentre accompagnava il con- 

di viveri. Da sette anni apparteneva al 2 

regg. fucilieri ed era benvoluto dai superiori e 

amatissimo dai compagni e dagli inferiori per la 

innata bontà contemperata col rigido sentimento 
del dovere. 

Soresina, 23. — Sabato venturo nel nostro teatro 
Sociale avrà luogo una solenne commemorazione di 

seppe Verdi. Il discorso commemorativo sarà 
tenuto da S. E. l'on. Paris, deputato del Collegio. 
Esecutori del programmi musicale, tutto composto 
di brani di opere dell'insigne Maestro, saranno di- 
Stintissimi artisti. Lo spettacolo è dedicato alla pub. 
blica beneficenza cittadina. 

Spezia, 23: Tale Bettina Rossi, di anni 54, da Mi 
gliarino, venne ieri în città per fare delle spese. Nel 
ritorno, scorgendo sul marcia piede alcuni fili della luce 
elettrica penzolanti da un palo, infionscia del peri- 
colo. valle sollevarli. Appena però li ebbe toccati, 
cadde tramortita. La poveretta fu raccolta da alcuni 
passantie trasportata all'ospedale. Ogni soccorso però Ì 
fu inutile. Poco dopo essa cessava di vivere. 

Italia Centrale 

Parma, 23: Promossa dal Circolo tiberate monar- 
1 chico ebbe luogo ieri nel teatro Regio ia solenne com- 

e ione del bicentenario di Casa Savoia. Erano 

‘senti senatori, deputati, tutte le Autorità civili e 
militari. molte rappresentanze di circoli ed associa 
zioni, colle rispettive bandiere, e gran folla di invi- 
tati. 

L'on. Paolo Chimienti pronunziò un elevato discor- 
#0 commemorativo che fu calorosamente applaudito. 
\ Italia Meridionale 

Mapeli, 23 (ore 16): Domani nei gran salone del- 
| l'Aokel Bertolini verrà consegnata privatamente dal 
Comitato promotore la spada d'onore al generale A. 
meglio. Ricorrendo nello stesso giorno l'onomastico 
del generale, il Comitato gli offrirà un banchetto di | 
carattere famigliare. 

Gaserta, 23. — Il dr. Pasquale Foglia, ufficiale 
sanitario del nostro Comune, persona da tutti sti 
mata, si recava ieri sera a far visita all'avv. Galgione 

! quando, lungo la via, fu fatto segno ad un colpo di 
. rivoltella sparatogli alle spalle dal contadino 888- 
| santenne Antonio Stellato. 1l Foglia fu da alcuni 
passanti trasportato all'ospedale, dove fu operato 
di laparatomia. Il suo stato è gravissimo. 
.  feritore fu arrestato. Disse di essersi voluto 
© vendicare del medico, il quale due anni or sono 
durante un'epidemia, ebbe in cura all'ospedale una 
qua figliuola che ebbe a soccombere. Per un vieto 
pregiudizio, comune nei nostrì contadini, lo Stellato 
attribuiva la morte della figliuola all'iniezione pra- 
ticata dal sanitario. Quindi il truce proposito di 
La cittadinanza è dolorosamente impressionata. 
Avellino, 23. — Alla presenza delle Autorità, 
izi, studenti e cittadini è stata inaugurata 
stamane nella R.Scuola tecnica una lapi 
dell'11° ieri A 
Assabà Hanno pronunziato elevati discorsi il di- 


già chbi 


| di meree per il cor 


settore, i professori Capobianco e Desimone elo 
studente Magliaro. A 


‘cont 
vano tentatodi gareggiare di velocità, gettarono a 
mare i sacchi di Aaschis, ma i semaforisti furono 
pronti a riprenderli continuando. poi l'inseguimento 
della barca, la quale però riuscì a toccare lariva 
‘prima di essere raggiunta. I contrabbandieri poterono 
così darsi alla fuga. 

Nelle Isole 


Catania, 23: Un numeroso comizio di studenti, cui 
parteciparono molti cittadini, ebbe Inogo ieri sera in 
Piazza dell'Uni per protestare contoro i di- 
sgustosi incidenti avvenuti domenica scorsa, come 
darvi notizia, durante una dimostrazione 
fatta dagli studenti stessi contro l’Amministrazione 
dell'ospedale. Pronunciarono vibrati discorsi il prof. 
De Luca e parecchi studenti. 

Trapani, 23. Accolto alla stazione da gran folla 
plaudente, è giunto ieri tra noi da Palermo l'on. 
Nunzio Nasi. Egli, benchè stanco, sirecò subito alla 
ex-chiesa di Sant'Agostino, dove pronunziò un di- 
scorso. Circa l'elezione che avrà luogo il 29 corrente 
disse che la candidatura avversaria del socialista Scen 
sa è sorta da un'ibrida coalizione e nonèquindila 
schietta emanazione del partito. La prossima ele- 
zione — egli aggiunse — sarà un monito per coloro che 
sono disconoscenti dei sentimenti di fierezza e di li- 
bertà del popolo trapanese. 

Parlò quindi l'avv. Paternostro, il quale, dopo aver 
recato a Trapani il saluto di Palermo, stigmatizzò 
l'opera della Camera. 

L'on. Nasi, circondato dalla folla, si recò quindi 
alla casa del senatore Aula, dove è ospitata. Durante 
il percorso, in piazza della Stazione, da un gruppo di av 
versari partirono alcuni fischi. Ne nacque un para- 
piglia, durante il quale tal Bonfiglio rimase legger- 
mente ferito. 

Sassari. 23: Fin dallo scorso mese ebbi a darvi 
notizia che il piroscafo Bologna, quì giunto da Mas- 
ssua e diretto in Cirenaica, era stato inviato in qua 
rantens all’Asinara essendosi manifestati a bordo al- 
cuni casi sospetti di peste bubbonica. Tre ascari, che 
si sospettava fossero stati colpiti dal terribile male, 
vennero internati nel lazzaretto. 

I tre ascari, completamente guariti, hanno oggi la- 
sciato il Lazzaretto e sono partiti per Golfo Aran 
da dove proseguiranno per Civitavecchia e Napoli. 

— E' improvvisamente scomparso ilricevitore po: 
stale di Orani, tale Filippo Soletta. Da uns verifica 
di cassa sarebbe risultato un ammanco di parecchie 
migliaia di lire. 

Provincia Romana 


Albano, 23. —- Ieri sera il treno tramviario Roma- 
Genzano investiva sul Corso V. Emanuele la bambina 
Giovannina Brunetti di tre anni. La poveretta fu 
trasportata all'ospedale. Essa ha riportato contusioni 
gravi ma non tali da metterne in pericolo la vita. 

La folla si addensò subito minacciosa intorno alla 
vettura minacciando una giustizia sommaria contro 
Îl conducente che a stento fu tratto in salvo dal capo- 
stazione e da una guardia di P. S. La folla, tanto per 
sfogare l'ira, prese a sassate la vettura mandandone 
in frantumi i vetri. Una sassata colpì alla testa un 
muratore, tale Giovanni Carini; un’altra colpì al 
braccio il controllore Impartato che aveva preso il 
pesto del conducente. Finalmente, ritirata la vettura 
in stazione, la calma potè ristabilirsi. 

e 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 2%, colle stazioni 
sotto indicate: 

Canopie, Indiana, e Ancone, con Capo Sperone e 
Castiadas — Garibaldi, Ophir, Mottke, Napoli, Prin- 
2ess Alice, Oranje © Zieten,.con Genova — Roma, con 
Isola Chiesa — Prinz Ludicig, con Castel Sant Elmo 
e Forte Spuria . 


mcr 


Piccole note agrarie 


Materie utili all'agricoltura. 

Pertostato minerale. — Situazione ancora incerta, 
dato il riserbo del consumo, e l'atteggiamento di 
fabbricanti, che solo trattano per determinate zone, 
ma ancora non si decidono ad entrare apertamente 
incampagna. Si parla relativamente ad alcune zone, 
di prezzi inferiori a quelli della decorsa stagione. 

Scorie Thomas. — Le quotazioni che si fanno per 
questo concime si uniformano tutte sui prezzi ufficiali 
del Sindacato Tedesco. La richiesta si va facendo no- 
tevole e si può forse correggere in parte la prima pre- 

ne su un minor consumo in relazione ai prezzi 
aumentati. 

Solfato ammoniro. — Nulla di nuovo da segnalare: 
mercato sempre caratterizzato dall’inerzia più assoluta 
da parte del consumo. e dall'offerta abbondante da 
parte dell'origine e della seconda mano. 

Nitrato di soda. — Tranne che per qualche richiesta 

mo industria] 
ritenere definitivamente chivso. Sì iano 2 
offerte per la campagna prossima, sia per lotti che 
per carichi, ed a prezzi piuttosto bassi; -ma perle con- 
dizioni di debolezza e di instabil 


mente morto. 


Istituto internazionale di Agricoltura 


BOLLETTINO D! STATISTICA AGRARIA, 


Il numero di giugno del Bollettino di Statistica 
Agraria, edito, sotto la direzione del prof. Umberto 
Ricci, dall'Istituto Internazionale d'Agricoltura in 
Roma. pubblica: 

Je tabelle contenenti i dati della superfi- 
cie coltivata e dello stato delle colture per il fru- 
mento, la segale, l'orzo, l'avena, îl mais e il riso, e per 
i primi quattro cereali dà anche, per alcuni paesi, la 

jone del raccolto. 

La produzione del frumento è prevista in Bulgaria 
di q. 18.500.000 (106,6 % della produzione dell'an- 
no scorso); in Danimarca di q. 1.111.632 (113 Sin 
Italia di 50 milioni di quintali (110,9 05): negli Stati 
Uniti di q. 133.902.720 (frumento d'inverno) e quin- 
tali 68.584.320 (frumento di primavera) (rispettiva. 
mente 123 e 76,3 ©}; in Giapponedi q. 7.356.000 
(105.2 %); in India è accertata di q. 97.517.143 (96,7 
per cento). 


800150. 
In complesso nel mese di maggio le condizioni meseo- 
rolegiche sono state medie, è le colture 


guono le “cempogno Bacolegica, 

la quale si 3i dati di provisione della 

dei borzoli in Austria (kg. 1.789.000 contro 

rel 1912), in Ungheria (kg. 1.500.000 contro 1.151.120) 
in Ispegna (kg. 1.031.000 contro 1.175000)îm Ruma- 
nia (kg. 280.000) © in Giappone (allevamento dî pri- 
mavera: lg. 96:531.000 contro 96.388.200). In Italia 
il raccolto piuttosto scarso della foglia determinerà 


raccolto medio; in Italia si prevede un raccolto piut- 
tosto abbondante. 

Importanti notizie sono pure date per le colture 
del lino, della barbabietola e della canna da zucchero, 
del tabacco e del cotone. 

Per quest’ultimo prodotto, negli Stati Uniti lo stato 
di coltura al 25 maggio era stimato uguale a 79,1 0 
d’uno stato normale contro 78,9 % alla stessa data 
del 1912. Le notizie pervenute dall'Egitto sono abba» 
stanza soddisfacenti, per quanto la stagione non sia 
stata molto favorevole, causa Ia temperatura troppo 
variabile. 

Seguono le notizie complementari sui raccolti del- 
l'anno 1912 nell'emisfero settentrionale e sulle colture 
nell'emisfero meridionale; .i risultati delle ultime sta- 
tistiche del bestiame nella Bosnia Erzegovina e nel 
Belgio; e chiudono il Bollettino le tabelle contenenti 
i dati delle importazioni e delle esportazioni dei prin- 
cipali cereali e del cotone, degli stocks visibili dei ce- 
reali, e finalmente i prezzi quotati sui principali mer- 
cati per gli stessi prodotti. 


ConsiGLIo DI STATO 
IV SEZIONE - Decisioni del 19 Giugno. 
Congini Aurelio, medico in Bono contro—il Comune 
di Bono per scspensione dell'esecuzione della delibe- 
ra cosiliare 5 aprile 1913 con cui detto medico veni- 


va licenziato. 
Sospesa la delibera consiliare, 


Ricorsi riuniti di Coriso Vito, Santini Carlo, Para- 
dossi Aldo, Patriarca Domenico, Mezzana De Cesare, 
Guerrieri Carlo, Di Sante Angela, - contro — il Ministro 
delle Poste e Telegrafi per annullamento del R. D. 
28 gennaic 1912 relativo alle nomine di ingegneri 
applicati ai telefoni dello Stato. 

Rigetta il ricorso — Spese compensate. 


Marchetti Pia, meritata Gomez, — contro — il 
Ministro degli Esteri circa l'omessa nomina della sud- 
detta a maestra effettiva nelle scuole italiane all’estero. 

Accolto il ricorso. 


Ilari Concetta,maritata Scifoni, — contro il Ministro 
degli Esteri circa l'omessa nomina della suddetta a 
maestra effettiva nelle scuole italiane all’estero. 

Riservata decisione nel merito e per le spese. 


Paolo Emilio D' Ambrosi 
delle Ferr. dello St ttenere dichiarata illeg- 
gittima In delibera 16 febbraio 1912 con cuisi ometteva 
di dare al suddetto l'aumento di stipendio, come ad 
altri impiega 

Accoglie ricorso annullando la delibera. — Spese 
‘compensate. 


rato — contro — ill Ministro 

di Grazia e Giustizia e Culti e il R. Economato dei Bene- 
fici vacanti di Firenze per annullamento del D. 25 
giugno 1911 col quale l'Aminin. dei Resti di Prato fu 
sottratta all'ingerenza della ricorrente opera pin è 
affidata all'Economato generale dei Benefici Vacanti 
di Firenze. 

Annulla l'impugnato D. 25 giugno 1911. — Nulla 
per spese. N Z 

Sessi Marino — contro.— Comune di Messina, per 
annullamento della delibera 3 nov. 1909 circa la sop- 
pressione dell'ufficio di ragioniere comunale e l'obbligo 
fatto al ricorrente, quale esattore, ad assumerne le 
funzio: : = 

Dichiara: perentovil ricorso. — Nulla per spese. 


EIZO INSORE CCIE 


La “Dante Alighieri ,, a Londra 


(S) Londra, 23. — Cogliendo l'occasione della ve- 
nuta s Londra del comm. Luigi Luiggi, che rappresen- 
terà il Governo italiano al Congresso Internazionale 
delle Strade e Comunicazioni, la sezione londinese della 
Dante Alighieri lo ha invitato a tenere una feonferenza 
su « Tripoli Italiana », le quale avrà luogo al Cosmo- 
polis Theatre nel pomeriggio di Domenica 29 corrente. 

La conferenza serà a pagamento (sebbene il costo 
dei biglietti sia assai limita:0) ed il ricavato andrà in- 
t ficio della Scuola Italiana istituita 

cl quartiere di S6ho e che è fre- 
quentata da centoventi allievi d'ambo i sessi. 

L'Ambasciatore italiano marchese Imperiali ‘ha 
promesso di intervenire alla conferenza. Vi assiste- 
ranno pure il Console Generale, il presidente della Ca- 
mera di Commercio, i membri dell'Ambasciata, del 
Consolato e di tutte le altre istituzioni italiane in 
Londra. 

Il teatro sarà decorato con bandiere tricolori. Pre- 
siederà la riunione il dottor Antonio Cippico, preside- 
te della sezione londinese della Dante Alighieri. 


TEATRI ed ARTE 

La « Cena delle beffe » in Germania. — Il Deut- 
sches Theater di Berlino, il Schauspielhaus di Fran- 
coforte, il Kammerepiele di Monaco ei teatri co- 
munali di Amburgo e Konisberga hanno acquistato 
il diritto di rappresentare La cena delle beffe di Be- 
nelli, tradotta dal Barth. 

I FUTURISTI A PARIGI 
(Serrizio speciale del « Fopolo Eomano »). 

Parigi, 23 (ore 13.40). — Prego annunziare che 
ieri, nella Galleria Za Boetie, gremitissima, il poeta 
Marinetti tenne una conferenza, inaugurando la 
prima esposizione della scultura futurista di Bocconi. 

Tra gli entusiasti plaudenti erano în prima linea 
Paul Fort principe dei poeti, la poetessa Jane 
Catulle Mendez;. Gustave Kahn, maestri Bruschi e 
Isidoro De Lara. 

Segui un contradditorio violentissimo - applausi, 
fischi e pugilato. 

Una statua fu infranta. I futuristi ebbero il so- 
pravvento con una ovazione finale. 

Vivi. ringraziamenti. 

Marinetti 

[— & Î 
CANOTTAGGIO. 
Le rogate nazionali di Genova. 


a 


Glea Sigle dolo € reputi è Viole 


regionale. 

Gara Nazionale. = Jole = quattro ‘vogatori 
punta é timoniere seniores, Targa d’oro del Secolo 
di Milano, challenge triemale. È 

Ti pato nente piguio di 1750 irca 
nel porto in linea retta. 

GicLISMO. 
Risunitati di corse in italia. 

Gubbio. — Ecco i risultati dello gare: a 

Corsa dilettanti: 1. Coradi, 2. Campi, 3. Morechesi. 

Corsa Velocità - Premio Velodromo (m. 1000). Le 
batterie sono vinte da: Cantagalli, Matiddi, Bovatti, 
Nella finale giungono: 1. Matiddi, 2. Cantagalli, 3 Bo- 
vatti. 

Corsa all'americana: 1. go - Cantagalli; 2 
Bovatti - Bassa; 3. Perluchini - Romani. 

Corsa inseguimento a squadre: l. Bovatti-Bassa- 
Perlucchini che raggiunsero Matiddi-Cantagalli-Ber- 
toni. 

Corsa australiana: (vi prendono parte 20 corridor : 
1. Matiddi, 2. Bovatti, 3. Can! i a 

Corsa tandems: m. 1000: 1. Cantagalli-Bertoni, 
2. a ruota Matiddi-Bassa, 3. Perlucchini- Bovatti. 

Domenica prossima avrà luogo la seconda giornata. 

Milano. — Corsa Cascina Pomi, Monza, Erba, Lec- 
co, Monza, Cascina Pomi, km. 115: 1. Villa E., 2. Cle- 
rici G. a ruota, 3. Rimoldi A. 4. Fumagalli, 5. Pozzi 
seguirono 7 in tempo massimo, 

Bologna. —- Cirsa indipendenti Bologna-Ozzano 
dell'Emilia e ritorno indetta dalla U. S. Bolognese: 
1. Mazzolini in 36’; 2. Ghibelli; 3. Mannini, Ù 
Maltonelli a pari merito; 6 Tomesani; 7 Graziani; 8. 
Grazioli, 9. Bernardi, 10. Fognani ed altri in t. m. 

Campionato dei macellai sul percorso Bologna- 
Imola e ritorno km. 60; 1. Beni Renato in ore 1.50, a 
dieci minuti seguono: 2. Poli Arnaldo, 3. Venturi Giù 
seppe, 4. Nanni Cesare, 5 Rimondini Aldo, 6. Zini 
Luigi ed altri sette in tempo massimo. 

Rovigo. — Corsa Rovigo-Torreggia: ‘1. Bedendo 
Giovanni in 1 ora 10°; 2. Valente Giuseppe; 3. De 
Bartolomeis Cesare; 4. rag. Manlio Pasotto; 5. Casalini 
Giovanni; 6. Zubiani Aldo; 7. Antonio Baldo; 8. Gio 
vanni Broglio; 9. Giorgio Pedinelli; 10. Casalini Luigi. 

Bologna. — Corsa Bologna-Ozzano-Bologna, km. 
20, per indipe denti: ‘1. Mazzolini in 36 minuti, 2 
Ghibellini; 3. Mannini, Bergami, e Moltonelli, a peri 
merito poi seguono: Tomessni, Graziani con una 
gomma # terra, Grazioli Bernardi, Fognana ed altri 
20 in tempo massimo. 

Uliveto. — Giro dei Monti Pisani, km. 80; 1. Tao- 
cola Ilario in ore 2.55’; 2. Taccola Arnoldo a ruota; 
3. Sighieri Eudo. 

Fornaci. — Corsa Fornaci-Quinzano e ritorno 56 
km.: 1. Tossighini Lao in ore 1.47” delle Fornaci; 
2. Caldara di Bergamo; 3. Pittori Carlo di Ghedi; 4. 
Pizzamiglio Virgilio; 5. Lussana Umberto; 6. Vico; 7. 
Bettelli Ugo; 8. Bettellj Guidi 
| _ Messina, — Campionato calabro-siculo sul percorso 
Messina-Milazzo e ritorno, km. 102: 1. De Francesco 
Angelo in ore 3.53°. Fobert; 3. Caruso; 4. Gravina; 
5. Mondello; 6. Ruggero; 7 Gravina. 

Legnano. — Corsa Legnano, Gallarate, Sesto Ca- 
} lende, Angera, Varese, Legnano, km. 90: 1. Berdon- 
| dini Paolo di Milano; 2. Vismara di Parabiago a 
2 macchine; 3 mbo; 4. Manaini; 5, Meregatti, 
indi altri 12 in t. m. 

(Dalla Gazzetta dello Sport). 
CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
DI LONDRA. 


(S). Londra, 23. — Le principali gare del Concorso 
Ippico sono state fissate per le date seguenti: 
24 Giugno: Concorso individuale di ufficiali in uni- 
forme per la Coppa di Re Giorgio. 
26 Giugno: Concorso:di tre ufficiali in uniforme, 
ogni nazione rappresentata, alla Coppa di Re 
cardo VIL 


glesi pel Trofeo del Duca di Connaught. 

La rappresentazione di gala, alla quale assisteranno 
il Re, la Regina ed il Presidente della Repubblica 
francese Poincarè, rimane fissata per il pomeriggio del 
26 corrente. 

Fatti gli ufficiali concorrenti inglesi e stranieri 
sfileranno innanzi al palco reale, prima di prendere 
parte al concorso. 

Contrariamente a ciò-che è siato fatto negli anni 
scorsi, gli ostacoli che i cavalli dovranno superare non 
sono fissi nell'arena, ma vengono rimossi ad ogni 
chiusura di una data categoria e ciò per permettere 
le evoluzioni dei cavalieri arabi che hanno trovato dif- 
ficile il manovrare în uno spazio così ristretto come è, 
relativamente, quello dell’Olimpia, abituati come 
sono agli spazi del deserto. 

? FUNERALI DI ZUCCARELLI. 

Parigi, 23. — Stamane nella ci i 
main ebbero luogo i funerali dell’automobilista bre- 
sciano Zuccarelli, morto l’altro giorno presso Narrau- 
court mentre si allenava pel circuito della Sarthe. 

Dopo brevi parole di addio di un amico, il corteo 
preceduto dal fratello dell’estinto e dagli amici Boil- 
lot e Goua, si recò alla chiesa dove furono celebrate 
la messa e le esequie. 

La salma deposta in una cripta della chiesa sarà 
trasportata a Brescia. 

Tra i presenti erano i delegati dell’Automobile Club 
della Sarthe e varie notabilità. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 
MARTE?DI4 Giugno 1953 — S Giovanni Batt. 
Leva il soio alle 437 — Tramoata alla 7.47 
Leva la luna alle 11.303. — Tramonta alle 3.37 m 
L’Ave Maria suona alle ore 8 4 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservvazioni del 23 Giugno 1913 — ore 12 
în Eurapa 
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ETERESATI]I 


Probabilità venti deboli o moderati tra Nord e po- 
nente; cielo prevalentemente allo 


30 Giugno: Concorso riservato ai soli ufficiali in- | 


Termometro centige. 
i di | — Umidità relativa 


mezzodì dra 


lumi == 
STATO CIVILE 
Matrimoni del 20 giugno: 
a ali a 
Fortini Ettore meccanico con Mercurelli Ermeliada, 
Matrimoni del 21 giugno: 
Petecchia Antonio muratore con Storti Mazia Natalina. 
Grande Alessandro commesso con Ugolini Matilde, 
Luciani Cesare tramviere con Valentini Adalziea. 
Colazza Costantino muratore con Calicchis Maria, 
Patrizi Giuseppe manovalo con Tro» Emilia, 
Maletta Francesco Arturo contabile con Corsi Zena, 
Benedetti Luigi possidente con Santovetti Savini, 


MORTI. 

Nati e morti denanziati pei giorni 21 e 22 giugno: 

Nati 37 compreso un nato morto. 

Morti 49 dei quali 1g sotto i 7 anni. 
Pantolini Maria di Vincenzo Roma 53 con. Diadei. 
Di Gaetano Adele Elis, fo Gioranni Nereto 30 con. Copracchieiti 
Jzz0 Ezia di Emilia Roma 2 nob. 
Albertazzi Pia di Paolo Roms 48 religicen nob. 
Maurel Antonia fu Francesco Villafranca 72 religiosa nub, 
Mantellini Bernardo di Benedetto Roma 16 studente cel. 
Tuzzi Giulia fu Giuseppe Napoli 71 ved. Fesaler. 
Amorini Genserico Matelica 20 manovale cel. 
Mariili Felicetta di Ernesto Amendola 72 domestica nub, 
Rossi Clorinda di Domenico Fara Sabins 21 nub. 
Bartorelli Annunziata fu Carlo Roma 66 ved. Anselmi, 
De-Margheriti Luigi fa Claudio ‘Roma 58 impieg. con. 
De Benedetti Pietro fu Pasquale Frosinone 75 segatore rei 
Fieramosca Ettore fu Giocondo Velletri 8 cel. 
Lani Raffaele fu Antonio S. Angelo in Vado 71 muratore rad 
Gerra Giuseppe fu Carlo Amatric» 30 contadina con. 
Roselli Giuseppe fu Giuseppe Cittaducale 52 ved. Mauri. 
Gozzi Oreste fu Angelo Casalmaggiore 54 portiere con. 
Bianchi Luigi fu Giovanni Battista Lione 59 muratore cel. 
Peocini Ida fu fu Raniero 51 ved. 
Filipponi Geltrade fu Larenzo 60 ved. 
Fiorenza Luisa fu Sisto Paolo Alatri 79 ved. 
Tregambi Giacomo fu Andrea Bresci 85 pensionato con. 
Amicueci Tito fu Giacomo Tagliacozzo 88 sediaro cel. 
Lippi Umberto fu Bonaventura Roma 12 cel. 
Terranova Antonio fu Giovanni Battista Ferentino 17 cel 
Bernasconi Elvira di Antonio Roma 28 con. 
Agrizzi Teresa fu Benedetto Roma 84 domestico nub. 
Marcelli Elisabetta fu Luigi Gaviguano 20 nub. 
Fossati Amalia fu Tommaso Roma 67 con. 
Bureau Elia di Edoardo Filadelfia 35 religioea nub. 


Aste, Appalti e Concorsi 


oma Prefettura - 24 giugno - Manutenzione delle opere 
struite nel Tevere.a Vallo di Rama - L. 70.200. 

Verena Genio Militare - 28 giugno - Miglioramenti immobi] 
in Mantova - Borgoforte - LL 75 mila 

Roma Casa di reclusione - 25 giugno - Fornitura di carta . 1 
lotto L. 150 mila. 2° lotto L. 163.820. 3.° lotto L. 93.100. 

Gienora Genîo Militare - 28 giugno - Manutenzione immobil 
+ L 240 mila. 

Avellino Interdenza di Finanza - 24 giugno + Conferimeou 
rivendita Dprivative in Ceriano 

Casale Monierrato Municipio - 24 giugno - Vendita stabili 


Bologna. 

Potenza X Irefetura - 29 giugno - Manutenzione etrsdat 
pressò Spinazzola - L. 53.800 e L. 68,500. 

&. Pietro a Maia. Municipio 21 giugno. Costruzione di viti 
scolastico L 55.319 . 

Alessandria Genio Militare - 25 giugno - Manutenzione ina 
bili - L 120 mila 

Ossiglia Congregazione di Carità - 25 giugno - Vendita immo 
bili - 

Milano Collegio Reale delle fanciulle - 25 giugno + Concom 
ai posti di stadio gratuito © semi-gratuito. 

Iserniz Municipio - 28 giugno - Pavimentazione stradale 
L 50 mila 

Livorno R. Prejettura - 26 giugno - fornitura commestibili 
combustibili per la Casa di reolasione di Portolongone. 

Napoli Genio Militare - 28 giugno - Miglioramento immobili 
-L 270 mila 

Roma - Ospedali riuniti - 30 giugno - Vendita di uns csnlir 
re 139.045. 

Foggia - R. Prefettura - 30 giugno - Manutenzione strada 
presso la bonifica del Lago Salpi di Trinitapoli. L. 64578. 

Alessandria - Congregazione di Carità - 30 giugno - V: 
Cascina Torre L. 211 mila. 

Ministero — Lavori PebNici - 30 giugno - Costruzion 
stradale n. 41 presso Tavolato della via Appia Nuova. 

Cerveteri — Municipio - 30 giugno - Costruzione edificio sco 
lastico L, 71.439. 

Pelermo - Genio militare - 30 giugno - Manutenzione immobil 
L 240 mila. 

Roma — Genio militare - 30 giugno - Miglioramento immobi 
Lire 330mila. 

£. Marco Argentano - Municipio - 30 giugno - Costruzione se 
quedotto L. 351.342 

Ministero Istruzione - 30 giugno - Concorso per. prafesto» 
straordinario alla cattedra di architettura generalo nella R. scoo 
la di applicazione per g'ingegneri di Roma. 

— Cancorso per titoli a due posti di astronomo nei RR. cse 
vatori astronomici, 
È Firenze -— Ferrovie dello Stato - 30 giugno - Azzi 


gione in servizio di 80 assistenti applicati in prora. 

Ministero Marina — 30 giugno - Provvista di abete dell’Adzia 
tico in pezzi equadrati per puntelleria L 222.340. 

Tempio - Municipio - 30 giugno - Costruzione edificio scsla- 
stico Li 257.334. x 

Cuneo - Intendenza di Finanza - 90 giugno - Appalto spacci 
all'ingrosso privative in Paesana. 

Aversa R. Manicomio - 1 Luglio. Fornitura generì vitto pe 
biennio 1913 1914 5 

Venezia R. arsenale militare marittimo 3 luglio - Provvista di 
ke. 230 mila di benzina. L. 168 mila. 

Napoli R. ersenale militare narittimo 3 luglio - Provrista di le 
gno quercia L. 172.500. 

Roma, ospedali riuniti 3 loglio - Affitto tenuta Paola. L 33 


3 laglio. Costruzione due fabbricati sco 


Corenza R. Prefettura 3 luglio. Vendita 11071 piante di lara 
e n. 590 di cerro del bosto di Pietromorella, nel comune di Acri 
L 140 mila. 

Milano, Municipio 4 luglio. — Costruzione fognatura © siste- 
mazione stradale. L. 200 mila 

Ferrozie dello Stato 5 luglio - Costruzione sesto lotto della di- 
rettissima Roma - Napoli L 632.000. 

— Idem settimo lotto L. 3,350 mila. 

Ministero Lavori n vessennale 
stradale £° tronco presso Marina di Loverato. L. 283.275 

Milano Gerîo militare 5 luglio. - Miglioramento îmmobili 
L 240 mila. < 

Ministero Lavori Pubblici 7 Juglio. - Manutenzione sessennale 
strada n. 13 dello Splaga. L. 340.590. 


Vendita di Mobilio 


a prezzo fisso molto conveniente 
— IPiazza Rosa 9 — 


sibile a 


hietti 


e vedi 


tadi 


i le. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Seduta 23 Giugno - Pres. MANFREDI - Ore18.10 


Ordinamento del coi miltari dell . Maria 


Presidente. Si riprende il seguito della discussione 
del disegno di legge sui corpi militari della marina. 

Sida lettura all'art. 1. 

Presidente. Dà lettura di un emendamento pro- 
posto dal sen. Canevaro, che ha le parola per svol. 
gerlo. 


Quale è l'origine della fusione dei macchinisti con 
lo stato maggiore della Marina.? Questa varicercata 
nelle marine inglesi ed americane, quando gli ufficiali 
tutti erano navigatori velieri, e conoscevano i motori 
di quell'epoca che erano di semplice sussidio alla 
navigazione. La stessa cosa può dirsi degli americani 
i quali si dedicavano anche alle costruzioni delle 
loro artiglierie. 

Nelson, oltre ad essere un grande ammiraglio era 
anche un eccellente nostromo, praticissimo nella 
monvra delle vele, come ne dette prova anche 
durante le battaglie. 

Oggi un grande marino inglese ha detto che 
chi vincerà le battaglie navali saranno i macchinisti, 
ma egli ha voluto dire che vincerà quell’ufficiale di 
marina, che saprà disporre e manovrare a perfezione 
tutto il macchinario moderno, traendone il maggior 
profitto, con abili manovre di comando. 

In America cggi non hanno ufficiali macchinisti 
che sappiano comandare una nave. 

Gili ufficiali macchinisti non possono essere confusi 
con gli ufficiali di navigazione, sono due forze che 
debbono essere mantenute distinte, se si vogliono 
hene adoprare. 

L'unificazione potrà avvenire soltanto quando 
gli ufficiali di marina qualunque sia la loro spe- 
cialità, provengano tuttida una medesima fonte: 
dall’accademia navale. 

Non si fa illusione sulla sorte del suo emendamento 
il quale appunto tende a mantenere la divisione 
fra gli ufficiali, tino al momento in cui non potranno 
essere reclutati ufficiali macchinisti provenienti dalla 
Accademia navale, allora solo si potrà parlare di 
fusione fra macchinisti e naviganti. 

@oiran. I rapporti fra ufficiali di vascello e macchi- 
nisti, saranno sempre quelli di comandanti a coman- 
dati. La responsabilità delle manovre spetterà 
sempre all'ufficiale navigante. 

Sarà poi possibile ottenere dall'Accademia navale, 
gli ufficiali macchinisti? Certamente no, se non si farà 
obbligo a tutti gli allievi di frequentare i corsi di 
meccanica. 

Votando la legge si va incontro all'ignoto, riget- 
tandola il Senato salverà l'avvenire. 

Egli aveva fiducia che il Ministro della Marina 
avrebbe saputo provvedere all’avvenire della Marina, 
ma rimase deluso. 

Grenet (dell'Uf. Centrale) propone la soppressione 
dell'ultimo comma dell'art. primo, sostenendo che 
esso sarebbe in contradizione con la legge di recente 
approvata concernente provvedimenti a favore del 
Corpo Reali Equipaggi. 

Leonardi Cattolica (Marina) fa osservare al sen. 
Grenet che consentendo alla soppressione di quel 
comma egli non intese pregiudicare il principio per 
cui alla categoria degli assistenti del Genio Navale 
vanno estesi i benefici che la legge concede alle 
altre. 

Grenet. La spiegazione del Ministro non lo persuade, 
perchè sta in fatto che l’altra legge fu approvata 
con la soppressione del comma. 

Leonardi Cattolica (Marina) dichiara di non 
poter accettare gli emendamenti proposti all'art. 1° 
dal sen. Canevaro. 

Dice che qualunque modifica venga fatta in un 
corpo essa implica un periodo transitorio; 
l'aggiunta proposta dal sen. Canevaro si darebbe 
l'ostracismo a tutti gli ufficiali che appartengono 
al vecchio ordinamento degli ufficiali macchinisti. 

Quanto al sistema inglese di cui si è mostrato fau- 
tore il sen. Canevaro, ricorda che in altra occasione 
egli potè dimostrare al Senato la necessità di mantene- 
re distinte le due carriere. 

Tutti convengono che noi avevamo ed abbiamo dei 
bnoni ufficiali macchinisti; se dunque dobbiamo in- 
trodurre um mutamento per ragioni morali e discipli- 
nari dobbiamo cercare di allontanarci il meno pos- 
sibile dall'ordinamento attuale. 

Aggiunge che da studi fatti è risultato che il siste. 
ma propugnato dal sen. Canevaro non ha avuto 
encora la sanzione della pratica, e neppure in Inghil- 
terra se ne è perfettamente soddisfatti. 

Non gli sembra di avere con l'articolo primo vio- 
lato un principio sacrosanto come ha ritenuto il se- 
natore Goiran. Gli ufficiali macchinisti prima erano 
uniti al Geno Navale, ora trattandosi di un corpo com- 
battente è giusto che sia messo prima di quelli che lo 
sono fino 8 un certo punto. 

Ripete che non vede come abbia potuto violare 
un principio fondamentale, ponendo sotto la comune 
denominazione di stato maggiore generalo gli uffi 
ciali di vascello e gli ufficiali macchinisti. 

Fa poi osservare al sen. Grenet che i corpi militari, 
per l'articolo primo, sono distinti in ufficiali e non 
ufficiali. 

Il corpo degli assistenti rimaneva in sospeso, e pure 
esso è indubbiamente un corpo militare, e perciò era 
giusto aggregarlo al Corpo Reale Equipaggi. Perciò 
dichiara di non po'er accettare l'emendamento del 
sen. Grenet. 

Canevaro confuta le risposte dategli dal Ministro 
insistendo nei suoi emendamenti. 

Grenet, mantiene la proposta di soppressione del- 
l’ultimo comma, e legge le parole dette in Senato dal 
Ministro della Marina nella discussione della legge 
per il Corpo R. Equipaggi. 

Leonardi Cattolica (Marina)replica al Sen. Grenet 
chiarendo il significato delle parole citate dal preopi- 
nante. 

Presidente. Pone ai voti la prima parte dell’art. 
primo fino al comma a) incluso. 

E’ approvato. 

Pone si voti la aggiunta proposta dal sen Cane- 
varo alla fine del comma a); dopo prova e contro 
prova non è approvata 


dichiara di ritirare l’altro emendamento. | 


inte, pone ai voti il resto dell'art. meno 
l'ultimo comma. 

E' approvato. 

Pone ai voti l’ultimo comma avvertendo che il 
sen. Grenet ne ha proposto la soppressione. 

E’ approvato. 4 

Si approva il complesso dell’art. primo. 

Mazza, all'art. 2° trattandosi di un dis. di legge della 
massima importanza, chiede che la votazione dei sin- 
goli articoli, anzichè per alzata di mano, sia fatta per 
alzata e seduta, affinchè non possano sorgere dubbi 
sull'esito della votazione (rumori, interruzioni). 

| Presidente. fa notare al sen. Mazza che la vota- 
!zione del 1° art. è stata fatta per alzata e seduta. 
| L'art. 2° è approvato. CA 

Benza discussione si approvano i seguenti articoli 

lael progetto fino al 25. ; 

Reynaudi sull’art. 26 ha proposto la soppressione 

«dell'articolo che sospende l'applicazione della legge 
«ui limiti di età per gli ufficiali macchinisti. 

Questa soppressione, favorisce coloro che no 
godraono, ma rimarranno fortemente danneggiati 
i coloro che li segouno. 

Se l'articolo sarà approvato, saranno rismmessi in 


servizio gli ufficiali mandati via dal 1° marzo: n poi, 
Questi ufficiali riprenderanno il loro posto di anzianità 
nei ruoli. 

Non parla per opposizione, ma per:un senso di alta 
‘moralità. 

.Spera che il Senata approverà la sospensiva. 

Morra si associa al sen. Reynaudi. 

Rileva che fra il progetto approva o dalla Camera 
e quello presentato al Senato vi è discordanza sulla 
dizione dell’art. 26. 

Nell'articolo approvato dalla Camera si dice che 
la legge andrà in vigore il giorno della sua pubblica- 
zione, e in quello che discutiamo l'attuazione si fa 
retroattiva al 1° marzo. 

Non sa spiegare questa dissonanza. 

Lamberti conferma che fra i due dis. di legge vi è 
dissonanza. 

Golran. Questo articolo stabilisce un precedente 
pericoloso che potrebbe essere invocato anche dagli 
ufficiali dell'esercito. 

Li ‘di Cattolica (Marina) Risponde breve- 
mente ai vari oratori, dimostrando quali furono le 
ragioni che lo spinsero a presentare l'art. 26 nella forma 
che si legge nel progetto. Esso non ha per movente 
nessun favoritismo di persone, ma l’unico interesse 
dei servizi. 

Legge alcune tabelle dalle quali risulta quale sarà 
l’effetto dell’applicazione dell'art. 26 per il corpo degli 
ufficiali macchinisti, e prega il Senato di volerlo ap- 


di nessuno degli argomenti esposti dal Mi- 
nistro distrugge la critica che egli ha fatto all'art. 26. 

Non sa capire le ragioni perchè oggi si venga a pro- 
porre una eccezione dannosa alla dura’legge sui li- 
miti di età. 

Accenna che la persona che si gioverà di questa di- 
sposizione, per quanto sia un valore, non gode molta 
buona fama nella marina. 

Morra conferma quanto disse pccanzi, e non può 
credere che l'andata in posizione ausiliaria di alcuni 
ufficiali macchinisti abbia compromesso i servizi. 

Ricorda al Senato in questo momento la sua 
responsabilità promiscua, e prega di non votare l’ar- 
ticolo 26. 

Leonardi Cattolica (Marina) dice che rientreranno 
circa 10 ufficiali, ma dovranno essere dichiarati meri- 
tevoli da un'apposita Commissione. 

Il dritto degli ufficiali che seguono i riammessi 

‘à salvaguardato, anche per il fatto di un organico 
più largo. 

Pedotti, il Ministro ha detto che saranno richiamati 
dalla posizione ausiliaria circa dieci ufficiali. 

Quindi si tratta di una violazione della legge sui 
limiti di età, estremamente pericolosa, che non può 
essere giustificata neanche da gravi ragioni di servizio. 

Se ciò si fosse verificato il Ministro doveva diver- 
samente agire. 

Dichiara che voterà la soppressione dell'art. 26 
associandosi a quanto esposero i sen. Reynaudi e 
Morra. 

Lamberti. Il Ministro ha detto che ha dovuto ce- 
dere a pressioni. 

Leonardi Gattolica. No, mai ho detto questo. 

Lamberti voterà contro alla legge. 

Presidente. Sull’art. 26, pel quale è proposta la 
soppressione, è stato domandato l’appello nominale ; 
avverte però che il regolamento non permette sia 
posta in votazione la soppressione, perciò quelli che 
vogliono la soppressione risponderanno: No. ossia 
contro l'articolo, e quelli che approvano la soppressio 
ne, approveranno l’articolo rispondendo: Si. 

Dopo questi schiarimenti, si procede ali’appello no- 
minale. 

L'art. 6 risulta approvato con 64 si — 46 no. 


8I riprende liscussione 


Dopo breve discussione si respinge la soppressione 
di alcune parole contenute, nel terzo comma dell’arti- 
colo 27 proposta dal sen. Gualterio, e si approva l’ar- 
ticolo nel testo ministeriale. 

Senza discussione si approva l’articolo 28 ed i rima- 
nenti del progetto di legge, nonchè le annesse tabelle 
A, Be C. 

Presidente, ordina l'appello nominale per l'imme- 
diata votazione segreta. 

Borgata, fa l'appello nominale. 

Morra di Lavriano, augura al Presidente buona 
salute e lunghi anni di vita e si augura di rivederlo 
sempre a quel posto (applausi). 

Giolitti (Pres. del Consiglio). 11 Governo, associan- 
dosi alle parole del sen. Morra,è riconoscente al Presi- 
dente del Senato per il modo con cui ha guidato ila- 
vori, per l’alto sentimento di dignità che ha portato 
costantemente nella tutela di questo altissimo Conses- 
so che è base fondamentale delle nostre istituzioni 

Ringrazio l’Illustre Presidente dell’opera Sua, e mi 
si consenta anche di ringraziare il Senato per la coope- 
razione larghissima che ha dato all'opera del Governo 
in un periodo estremamente difficile. (applausi). 

Il Senato ha concorso ad una riform2, fondamentale 
delle nostre istituzioni, auguro che il Paese sappia com- 
prendere la grandissima importanza di seguire un in- 
dirizzo liberale, mache conserviimmutate le nostre 
istituzioni e l’ordine pubblico. (vive approvazioni - 
applausi generali). 

Presidente, Colleghi carissimi, anche quest’oggi 
io debbo ringraziarvi per il vostro affetto, ringrazio 
l'on. sen. Morra e voi iutti di gran cuore. Anche oggi 
è venuta a me la parola cortese e benevola dal banco 
del Governo, onde io ringrazio di tutto cuore il Presi- 
dente del Consiglio ed i Ministri tutti. (approvazioni 
applausi). 

Ci separiamo oggi, ma non per scioglierci non ci scio- 
gliamo, non abbiamo mandato da deporre, non ab- 
biamo suffragio a cui presentarci. Rimaniamo, come 
la vecchia guardia, con le armi al piede, al lato del Tro- 
no, in attesa del richiamo all'opera nuova legislativa. 

Con l’opera prestata nella legislatura che va a chiu- 
del voi avete fatto il vostro dovere, avete osservato 
il giuramento per il bene della Patria e del Re, in ogni 
e qualunque pubblica vicenda (applausi vivissimi.) 

Quando sarà l'ora, torneremo al dovere. Il Senato 
lo adempirà con lo stesso fervore, con lo stesso amor 
di Patria con la stessa fede nelle libere istituzioni 
con la stessa devozione al Re. (vivissimi applausi) 


Nel frattempo tutto volga propizio al Governo, . 


ogni cosa vada a seconda degli intenti dell’eminente 
Uomo che vi presiede. Il suo senno, la sua forza, 
che ha giovato a condurre nelle armi e nella politica 
straniera l’Italia a maggiore potenza, gli valga anche 
a guidare lungamente il timone della nave dello 
Stato, così da condurla incolume nei cimenti interni 
(Applausi vivissimi). 

Il cielo feliciti il popolo, feliciti 1 
riamoci al grido di Viva il Re. (Vi 
applausi). 

Barzellotti. On.li Colleghi dopo i meritatissimi 
ringraziamenti che il Senato ha tributato al nostro 
caro Presidente, dopo le belle e giuste parole dell'on. 
Giolitti, permettetemi di dire due sole parole. 

Io sento e credo che voi tutti sentiste con me che 
non ci possiamo separare, senza mandare un saluto 
di- plauso e di augurio all’Esercito ed alla Marina, 
sul cui ordinamento possiamo dissentire, ma tutti 
siamo della stessa opinione nell’augurare all’Esercito 
© alla Marina vittoria, nell'augurare ai gloriosi tutti, 
agli Ufficiali, che sono l'orgoglio del Paese ed ai 
prodi soldati il proseguimento di quell’opera, così 
fortunatamente © valorosamente ripresa in questi 
giorni, la quale darà principio a un pacifico assetto 
della nostra gloria. (Applausi vivissimi), 

Ganevaro. Mì permetta il Senato che io comunichi 
un telegramma ricevuto ora:dal collega Candiani, che 
per malattia non è potuto intervenire ai nostri lavori. 
Egli mi informa e mi prega di darne notizia al Senato 


che so fon stsio 


aviebbo' votato contro il 
Rigo 


Presidente proclama il risultato della votazione 
R ina » 


— Il Senato sarà convocato a domicilio. 
1_——————_——_—___—————_—___A_—___u 


L’altezza del cambio 


Poichè è un argomento assillante del giorno 
quello dell’elevatezza del cambio, cioè l’aggio, 
ci pare opportuno accennare alle cause che pos- 
sono determinare questo increscioso fatto in 
Italia e che vengono riscontrate nel maggiore 
equilibrio del commercio internazionale nell’emigrazio- 
ne dei nostri capitali come nel ritiro di quelli fore- 
stieri rinvestiti in Italia, nel deprezzamento della 
nostra moneta, ed infine nella speculazione. 

E’ a considerare quali di queste cause effet- 
tivamente sussistano. 

Lo sbilancio tra importazioni ed’esportazioni, 
che si verifica per le merci in cifre grandiose, 
che superano il miliardo è notorio, come è 
altrettanto notorio l'intervento di fattori non 
apprezzabili che colmano necessariamente questa 
differenza, e che furono di recente illustrati in 
modo magistrale dallo Stringher; nell’anno cor- 
rente è tuttavia rintracciabile un indebolimento 
nel coefficiente dato dall’affluenza degli stranieri 
in Italia, che apparirebbe minore della media; 
elemento però che sfugge ad un'analisi anche ap- 
prossimativa in quanto esso ha valore non tanto 
nel numero, quanto dalla permanenza e molto 
dalla qualità. Le varie nazionalità dei forestieri 
importano, e non meraviglieremo nessuno dicendo 
questo, un diverso valore economico. 

Coefficiente di grande valore è poi quello dato 
dalle rimesse degli emigranti, che sussistono in 
rapporto al quantitativo dell'emigrazione; giova 
notare a questo proposito che i nostri lavoratori 
che passarono l'Oceano, diminuirono in modo 
rilevante in questi ultimi anni, da 336 mila, che 
furono nel 1909 scesero a 323 mila nel 1910 
a 212 500 nel 1911 der risalire lievemente a 
212 811 nel 1912; tanto nel 1911 che nel 1912 
fu poi notevole la cifra dei rimpatri, rispetti- 
vamente di 202 mila e 170 mila. 

Siccome non,si può tener alcun conto della 
emigrazione verificatasi in questi primi cinque 
o sei mesi dell’anno in corso, perchè è mancato 
il tempo necessario per un’ accumulazione di 
risparmi, così dobbiamo dedurre che il minor 
numero di emigrati deve aver influito sulle 
rimesse, le quali hanno connessione col cambio 
in proporzione alla loro entità. Questo delle 
rimesse è considerato tra i fattori difficilmente 
calcolabili, perchè il servizio fatto per lalegge 
del 1901 dal Banco di Napoli e che per necessità 
non viene esercitato ehe solo in taluni centri 
è lungi dal comprendere l' intera massa del 
risparmio proletario, che affinisce nel nostro 

se. 

Ad un altro elemento accenneremo, ma solo 
di volo, quello dell abbondante provvista di 
moneta estera fatta dal nostro Governo per i 
tentativi di penetrazione pacifica, dove e come 
si è creduto possibile compierli nella Libia, come 
per prepararsi a quelle eventualità che avrebbero 
potuto determinarsi in altra zona. 

n 

L'emigrazione dei nostri capitali ed il ritiro 
di quelli esteri, facilmente liquidabili, è poi in- 
dubbia, dato il moltiplicarsi delle emissioni di 
Stato assai vantaggiose per i sottoscrittori in 
Prussia, in Austria, in Ungheria come in Cina; 
l’acerescersi impressionante delle spese militari 
ha cagionato un tale cumulo di richieste da parte 
dei Governi da trovare difficile corrisposta nei 
mercati, tanto che sappiamo come vari di questi 
appelli al credito sono ancora lungi dall’essere 
stati in tutto ascoltati. 

A quest’elemento di capitali nostri che pas- 
sarono le frontiere non crediamo dovere però 
attribuire una importanza eccessiva, in quanto ad 
esso è rimasto necessariamente estraneo il pic- 
colo risparmiatore, ed il capitalista, che, vivendo 
lontano dai maggiori centri, è meno a contatto 
degli organi che possono fornigli le informazioni 
di cui abbisogna, come aiutarlo nella trasforma- 
zione dei rinvestimenti. 

GP'Istituti poi non possono aver operato, se 
non per quella parte riferibile ai titoli che sogliono 
tenere in cassa e che esula dai negozi propria 
mente bancari, mentre al pari dei privati avran- 
no trovato scarsa convenienza a effettuare acqui- 
sti dei valori esteri in cambio dei nostri, che non 
fossero del Debito Pubblico, per l’attuale debo- 
lezza dei corsi. 

Circa il preteso deprezzamento della nostra 
moneta cartacea per una insufficiente garanzia, 
come è mai possibile riscontrarlo in base aad ele- 
menti di fatto se, facendo il confronto tra le si- 
tuazioni alla fine di Maggio dei nostri Istituti di e- 
missione con quelle dell’anno precedente, rile- 
viamo un aumento nella proporzione della ri- 
serva alla circolazione? 

Il prelevamento dei 125 milioni dalle Casse 
del Tesoro, diminuendo di altrettanta cifra il 
corrispettivo a fronte della circolazione di Stato, 
doveva al caso avere effetto subitanei, se davvero 
veniva a mancare in certa misura la garanzia, che, 
sì badi bene, non dipende solo dal quantitativo 
della moneta metallica, destinata ad koc; però, 
mentre al 20 Novembre, data del decreto, tro- 
viamo il cambio su Francia a 101,05, al 30 dello 
stesso mese e quando ogni conseguenza del prov- 
vedimento poteva venir ponderata, il cambio 
non era salito che di 11 cent.; oggi esso si aggira 
su 102,60 mentre la circolazione complessiva da 
allora è diminuita di oltre 140 milioni. 

ssi 


Venendo infine all'ipotesi della speculazione 
essa appare verosimile per due motivi., l’uno per 
l’accrescersi graduale dell’aggio mano mano che 
ci sì avvicinava alla maturazione della cedolae 
quando poteva intensificarai l’opera di incetta 
resa conveniente dal prezzo raggiunto già da 
tempo; l’altro per îl progressivo aumento nei 
pagamenti che il Tesoro eseguisce all’Estero per 
il servizio dei debiti pubblici; mentre è conosciuto 
l'assorbimento verificatosi in vasta misura del 
Consolidato in quel fortunato decennio per lo 
finanze italiane che va dal 1899 al 1909. 

Nè si può dubitare che sia avvenuto un nuovo 
esodo dei nostri titoli di Stato in questi ultimi 
tempi, quando stava per avverarsi o si era già 
avverata la seconda faso della conversione, che 
ha reso questo rinvestimento meno vantaggioso 
di altri similari esteri. 5 

In sostanza tutte le cause ricordate avrebbero 
agito ad eccezione di quella voluta da alcuni e non 
suffragata, secndo noi, dai fatti, per cui la nostra 
moneta cartacea troverebbe minor credito che in 


passato. 
Stabilire orain quale proporzione questi elemen- 
ti abbiano influito è manifestamente impossibile, 


n 


sua principale caratteristica, senza cioè 
la parola d’onore od il giuramento da parte di chi 
presenta le cedole all’incasso, ma colla. semplice 
esibizione del titolo. 

Ci pare opportuno ricordare ora che ad altri 
mezzi è ricorso in pasesto il Governo per frenare 
indirettamente l’esodo dei tagliandi, quando col 
decreto 26 aprile 1891 disponeva che le cedole se- 
mestrali delle cartelle del Debito Pubblico fos- 
sero ricevute in pagamento dei dazi doganali d'im- 
portazione prima della loro scadenza e durante 
il quinquennio successivo; quando con altro de- 
creto del 16 agosto dello stesso anno disponeva 
che le cedole fossero ricevute come danaro in tut- 
te le operazioni da farsi negli Uffici Postali; quan- 
do infine stabiliva col decreto del 14 settembre 
pure de 1891 che fossero accettate come danaro, 
in tutti i versamenti di somme da farsi allo Stato, 
le cedole non ancora scadute dal giorno în cuî e- 
rano ammesse al versamento nelle dogane pel.pa- 
gamento dei dazi di entrata. Poichè si hanno del. 
le giustificabili esitazioni ad applicare | afidavit, 
ovvero a prescrivere per l'estero la presentazione 
dei titoli, che, costituendo una formalità eccezio- 
nale, potrebbe venir facilmente presa a pre- 
tegto dai soliti denigratori delle cose nostre per ca- 
luniare la nostra finanza, non sarebbe il caso di 
esaminare il ripristino di questi antichi provvedi 
‘menti, prima di passare ad altri certo più energici? 

Qilberto Torni 


pur IPESCASE 
L'ess'ccamento e la cernita dei tabacchi 
E LA LEGGE SUL LAVORO 
DELLE DONNE E DEI FANCIULLI 

In seguito a domanda dell’Unione fra i concessio- 
nari di fattorie autonome per la coltivazione del ta- 
baoco, avente sede in Firenze e ad un ricorso esposto 
dalla Federazione dei coltivatori del tabaoco della 
provincia di Lecce, relativi entrambi all’applicazio- 
ne della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
alle operazioni di essiccamento, cernita ed imbotta- 
mento del tabacco, il Consiglio superiore del Lavoro è 
chiamato nella sua prossima riunione a fissare al- 
cuni principii generali per la distinzione dei lavori in- 
dustriali da quelli agricoli agli effetti della legge sul la- 
voro delle donne e dei fanciulli e loro applicazione al ca- 
60 speciale delle fattorie autonome per l'essiccamento, la 
cernita e l'imbottamento del tabacco. 

Nella relazione sull'argomento, preparata per il 
Consiglio sup. del Lavoro in nome del Comitato Per- 
manente, dai sigg. Targetti e Baldini, dopo un breve 
accenno ai precedenti della questione è riferita la se- 
guente proposta di massima concretata dall’ing. Sal- 
dini, approvata dal Comitato eaccettata dall'Ufficio 
del Lavoro. 

« Tutte le manipolazioni che si compiono su di un 
prodotto agricolo di per sè già suscettibile di vendita 
normale e che hanno per iscopo di migliorarne l’a- 
spetto, ass@turarne la conservazione, iniziarne e com- 
pierne la utilizzazione, sono, in massima, di competen- 
za del lavoro industriale. 

« Epperò un tale complesso di lavorazioni potrà giu- 
dicarsi come avente carattere industriale agli effetti 
della leggo sul lavoro delle donne e dei fanciulli, dopo 
averne apprezzato l’!mportanzaftecnica ed economica 
averne esaminato l’organizzazione di produzione e di 
vendita, insieme alle modalità di esercizio nei riguar- 
di della natura degli impianti e del carattere delle 
maestranze e dopo aver avuto riguardo anche a tutte 
quelle altre caratteristiche, che nella complessità del 
giudizio potranno meglio persuadere, caso per caso, 
trattarsi di un esercizio industriale e senza preoccupar- 
si se agli effetti fiscali un dato esercizio industriale 
sia da includere in una più vasta azienda agricola e 
commerciale. » 

Applicando tale principio fondamentale, il Co- 
mitato, su proposta del prof. Montemartiniapprovò 
la seguente norma, che dovrà servire di guida agli 
ispettori per risolvere, caso per caso, le questioni ine- 
renti all'applicazione della legge {sul lavero delle 
donne e dei fanciulli, nelle operazioni di ‘essicca- 
mento, cernita e imbottamento delj tabacco : e così 
anche quelle poste dall'Unione fra i concessionari di 
fattorie autonome per la coltivazione del tabacco di 
Firenze e della Federazione dei coltivatori del tabacco 
della provincia di Lecce : 

«Le operazioni di essiccamento, cernita ed imbotta- 
mento del tabacco quando non sono fatte dagli stessi col- 
tivalori, ma avvengono in magazzini speciali e con mae- 
stranze speciali, 0 vengono eseguite da imprenditori di- 
versi dagli imprenditori agricoli che fanno di queste ope- 
razioni lo scopo della loro attività, sono assoggettate alla 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. » 

Spetta ora al Consiglio sup. del Lavoro prendere una 
definitiva deliberazione. 


Notiziario Sud-Americano 


Per le vittime di un disastro 


Il 23 Maggio scoppiava, nelle officine del Ministero 
dei Lavori Pubblici, poste nella Bica del Riachuelo, 
il gazometro, producendo un orribile disastro. Dieci 
operai vi laseiavano miseramente la vita e molti altri 
riportavano gravi ferite. L'edificio in rovina ve- 
niva quasi interamente distrutto dalle fiamme. 

Avvennero scene di uno strazio indicibile. 

Fra le vittime parecchi italiani. 

Ai morti fu data sepoltura nel cimitero della Cha- 
curita a spese del Municipio; migliaia di persone re- 
sero tributo di compianto alle vittime del lavoro. 

All'indomani il Presidente della Repubblica, Saenz 
Pena, visitò i feriti all'ospedale, rivolgendo loro parole 
di conforto. E per iniziativa del Presidente, due giorni 
dopo venne presentato alle Camere, che l’approva- 
rono per acclamazione, un progetto di legge, in virtù 
del quale il Potere Esecutivo ha facoltà di accordare 
ai feriti nel disastro e alle famiglie dei morti 
un’ indennità pecuniaria. nelle seguenti propor- 
zioni: in caso di morte sei mila pezzi, equiva- 
lenti a 13.200 lire ; în enso di inabilità permanente al 
lavoro la stessa indennità; in caso di inabilità par- 
ziale indennità, proporzionata alla gravità delle fe- 
rite. 

La relazione, che precede il progetto di legge, dice 
che, non esistendo finora una legge sugli infortuni 
del lavoro e in attesa che il Parlamento deliberi in 
proposito, il Governo sente ia necessità di provvedere 
alle vittime del disastro occorso nelle officine dello 
Stato. 

All’azione ufficiale si associò generosamente l’ azione 
privata con pubbliche sottoscrizioni, che diedero ot- 
timo risultato, distinguendosi nell'opera di carità 
la colonia italiana. 

L'acquisto di trasporti militari 

Il Ministro della Marina ha chiesto alla Camera un 
credito di 350.000 lire sterline per l'acquisto in Europa 
di einque grandi trasporti, che sarebbero adibiti al 
servizio della flotta e potrebbero inoltre adoperarsi 
al trasporto dei materiali cocorrenti al Governo e se- 
gnatamente al Ministero dei Lavori Pubbiici. 

* Si erede però che, date le disposizioni del Congresso, 
contrarie ad ogni spese non ritenuta necessaria, il 
credito non verrà, per ora, accordato. 

La festa dello Statut: 

Tutte le patriottiche collettività italiane, esistenti 
nell'America del Sud, hanno commemorato solenne- 
mente la festa dello Statuto. 

]l Ministro Cobianchi, in attesa che il patrio Go- 
di una decorosa sede la 


Legazione, 
connazionali in quella specie di sostola 
PI 


verno 
ha ricevuto i 


Contro l'Internunzio Pontificio 

Non liete sorti sono toccate all’Internunzio Pon- 
tificio Monsignor Sebilla di ritorno dal suo breve viag- 
gio a Roma. Al suo arrivo a Santiago fu ricevuto a 
fischi da una numerosa dimostrazione di studenti 
universitari. Intervenne la polizia, che procedetse a 
disperdere i dimostranti a sciabolate. 

Il contegno eccessivamente energico della polizia 
irritò gli studenti, che all'indomani ‘e per pareochi 
giorni di seguito rinnovarono le dimostrazioni ostili, 
chiedendo ad alte grida l'espulsione di Monsignor 
Sibilla. 

Avendo il giorno 29 Maggio il Ministro degli Esteri 
offerto una colazione all’Internunzio, la gioventù li- 
berale si riunì davanti alla casa del Ministro e fischiò 
di nuovo sonoramente monsignor Sibilla. Dovette 
intervenire ia polizia, che procedette a parecchi ar- 


resti. 

La sede deli’Internunzio dovette per parecchi gior- 
ni essere custodita dalla truppa. 

Gli studenti di Valparaiso fecero causa comune con 
quelli di Santiago. Telegrammi di adesione giunsero 
loro dagli studenti di Lima e di Montevideo. 

Gli studenti cattolici promossero dimostrazioni di 
protesta, ma fallirono. 

Larcivescovo di Santiago pubbiicò un- energico 
manifesto, nel quale si stimmatizzano le dimostra- 
zioni ostili all’Internunzio e si afferma essere infondata 
l'accusa mossa a Monsignor Sibilla ch'egli intenda li- 
quidare i beni delle Congregazioni religiose cilene a 
profitto del Vaticano. 

Date le condizioni di ambiente e il rafforzarsi 
in Cile del partito liberale, si presume che Monsignor 
Sibilla non. potrà a lungo esercitare le sue funzioni di 
Internunzio a Santiago. 

Fi la e ti Cite 

La colonia italiana stabilita in Cile, forse la più 
fiorente delle libere colonie italiano esistenti in Ame- 
riea, intende di far pervenire al patrio Governo una 
istanza collettiva per chiedere che venga stabilita 
una linea diretta di navigazione fra l’Italia e Valpa- 
raisa, con partenze, in via di esperimento, mensili. 

Attualmente l’Italia esporta per il Cile per circa 
18 milioni di lire ; tale esportazione, colla navigazione 
diretta potrebbe in breve quintuplicarsi. 

Gli italiani residenti in Cile sono circa 30.000, in 
grande maggioranza piccoli commereianti e industriali. 

Molti dei pradotti dell’agricoltura e dell'industria 
italiane, bene accetti anche alle popolazioni indigene, 
troverebbero eolà un sicuro e proficuo mercato di 
consumo. 

URUGUAY 
Omaggio a un italiano 

Nell’ospitale maggiore di Montevideo fu inaugu- 
rata, con largo concorso di medici e di studenti, una 
lapide marmorea in omaggio alla memoria del com- 

pianto dott. Giuseppe Pugnalini, valoroso e beneme- 
rito medico italiano, acclamato e venerato professore 
dell'Università  montevideana. 

In nome della Facoltà di Medicina parlò con com- 
mossa parola il dott. Mondino. La lapide porta que- 
sta iscrizione : « In questa casa del dolore insegné 
con entusiasmo e probità ciinica medica il dott. 
Giuseppe Pugnalini dal 1879 al 1899 — l'Università 
di Montevideo riconoscente. » 

6: operaie 

Il Governo del Presidente Battle si occupa e preoc- 
cupa delle case operaie, che rappresentano, a suo 
avviso, uno dei mezzi più efficaci per migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori. 

Si è già dato principio alla costruzione di varie case; 
parecchi istituti di credito hanno offerto il contributo 
di vistosi capitali. 

Inoltre è în progetto l'istituzione di un Banco 
Operaio, per il quale è stata offerta al Governo la 
somma di due milioni e mezzo di lire sterline : detta 
somma verrebbe anticipata a buone condizioni dalia 
Banea « Unione di Francia e Argentina», che ha 
sedi in Bnenos Ayres e Montevideo. 


==... î 
ECONOMIA - CREDITO - BANCHE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 
(S) Genova, 23. — Il Consiglio d’ Amministrazione 
della « Navigazione Generale Italiana » ha delibe- 
rato il pagamento di un acconto dividendo sugli utili 
dell'esercizio 1912-13 di L. it. 10 su ciasouna delle 
200.000 azioni costituenti il capitale sociale. Detto 
acconto è pagabile dal primo luglio prossimo venturo 
LUTTO ALL'ISTITUTO FONDIARIO AUSTRIACO 
Vienna, 23. — E' morto il comm. Giulio Herz, 
vice direttore gen. dell'Istituto austriaco di credito 
fondiario. 
Era una delle più spiccate personalità del mondo 
finanziario austriaco. 
COMMERCIO TEDESCO 
NEI PRIMI CINQUE MESI 1913 
(Valore in mil di m.) 
1912 1913 dif 


4473.8 4547.5 | 816.6 
3494.6 4137.0 | 742.4 


Importazione 
Esportazione 


Totale 7967.9 8684.5 + 816.6 

Continua l'aumento fortissimo dell’esportazione. 

L’eccedenza dell’importazione sull’esportazione è 

scesa nei primi 5 mesi.del 1913 di fronte all’anno pre- 
cedente da quasi un miliardo a soli 410 mil. 


LE FERROVIE DEL MONDO 

Secondo una statistica recentissima, l'estensione 
delle ferrovie nel mondo ha raggiunto la cifra di 
1.030.014 chilometri: vale a dire una lunghezza che 
rappresenta 25 volte quella dell'Equatore e tre volte 
la distanza dalla terra alla luna. 

Le cifre seguenti rappresentano in chilometri le 
ferrovie delle 5 parti del mondo. 

America 526.382 Europa 388.173 

Asia 101.916 Africa 333.848 

Oceania 36.854 Tot 1.090.014 

Ed ecco gli Stati che possiedono più di 10.000 km. 
di ferrovie. 
Stati Uniti 
Germania 


Francia 
Austria-Ungheria 44.371 Spagna 
Canadà 39.792 Svezia 

Il valore d'impianto delle ferrovie di tutto il mondo 
si valuta in 296 miliardi — e cioè 132 miliardi per le 
ferrovie europee e 164 miliardi per le ferrovie delle 
altre quattro parti del globo. 

MOVIMENTO DEL PORTO DI MASSAVA. 


porto di Massaua. nell'anno 1911. 
topere: Approdarono nel porto di 


tonn. di merce < 2.550 passeggeri; n. 3 navi di ban- 


«he è la cass del Ministro d'Italia in Buenos Ayrea || Gioca apemenice, con-1,674 tonn di merca, 


seggero; n. 63 navi inglesi, con 19.748 tonn. di merci, 
con 35 passeggeri. 
Partîrono 101 navi italiane con 12.479 tonn. di 
mervo-2.749 passeggeri; navi germaniche 3; navi in- 
glesi 62 con 25.077 tonn. di merce e 839 passeggeri. 
Navigazione a vela: Arrivarono nel porto di Mas- 
ssua 791 navi italiane a vela con tonn. 4.577 di merce 
© 3.242 passeggeri, 247 navi turche con tonn. 2.295 


di merce e 541 passeggeri; ne partirono 799 italiane, 
con 3.102 tonn. di merce e 3.671 passeggeri; 241 turche 
con 1078 tonn. di merce e 460 passeggeri. 
ASSEMBLEA DI SOCIETA’ ANONIME 
Convocazioni pel mese di giugno, 
30. — G. Fabbri e C. Genova. 
» -— Italiana accumulatori elettrici. Milano. 
= Officine ferroviarie italiane. Milano. 
= Italiana teatrale. Roma. 
= Cave del Lazio. Roma. 


Consiglio Provinciale 


Il Consiglio provinciale di Roma è convocato per lu- 
nedi, 30 giugno, alle ore 16, per discutere le proposte 
iscritte nel seguente ordine del giorno: 

SEDUTA PUBBLICA. È 
Dimissioni del prof. Alfonso Neuschuler dall'Ufficio 

di deputato provinciale. 

Dimissioni dell'avv. Raffaello Levi dall'Ufficio di 
ri inl 


Comunicazioni della Deputazione. 

Ratifica delle deliberazioni prese ad urgenza dalla 
deputazione. 

Consuntivo 1912. Nomina dei revisori. 

Mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti per le speso 
di costruzione ed arredamento del Manicomio 
provinciale di S. Onofrio. 

Scuola pratica di agricoltura. Costruzione degli edifi- 
ci. Approvazione del contratto di mutuo con la Cas- 
sa Depositi e Prestiti. 

Consorzi delle Cattedre ambulanti d’Agricoltura. Mo- 
dificazioni allo Statuto. 

Provvedimenti per la cura della tigna nella Provincia. 

Strada interprovinciale chiusa de’ Ricci-Civita Far- 
nese. LavoÈi suppletivi. 

Strada provinciale Empolitana. Deviazione presso 
Genazzano. Lavori supletivi. 

Strada provinciale Appia tr. Il Deviazione alla 
Croce Santa di Genzano. Lavori suppletivi. 

Strada provinciale Prenestina tr. II Deviazione 
dopo Acuto. Appalto lavori. 

Strada proviuciale Tiberina. Sistemazione di chia 
vicotti e ponticelli. Approvazione progetto e capito- 
lato. 

Strada provinciale Casilina II.Sistemazione del brac- 
cio per la stazione di Segni. Approvazione progetto 
e capitolato. 

Strada provinciale Tiburtina tr. I. Domanda Bodau 
per permuta di aree in località Bagni delle Acque 
Albule. 

Affitto di local uso Caserme Carabinieri Reali ed 
uffici di P. S. 

Schema di regolamento prescritto dall'art. 15 della 
legge 18 giugno 1908, n. 286 sui servizi sani 
tari e di assistenza per gli infermi poveri di Ro- 
ma. Parere. 

Soppressione di un posto notarile in Velletri. Parere. 

Classifieszione di linee navigabili. Parere. 

Storni di fonfi e creazione di articoli di bilancio. 
Mozione del cons. Francesco Pagliaro ed altricirca 
l’Ammin. straordinaria degli Ospedali di Roma. 
Comntissione provinciale d'appello per le imposte 
dirette. Nomina di un membro supplente per il 
quadriennio 1° sett. 1913 — 31 agosto 1917, in sosti- 
tuzione del cons. Arquati Pasquale,scaduto per an- 

zianità e rieleggibile. 

Erigendo ricovero di mendicità in Roma. Nomina di 
due membri del Consiglio direttivo per il triennio 
1912-914 in sostituzione dei consiglieri Baccelli 
Pietro e Morelli Pio, scaduti per anzianità e rieleg- 


ito di Patronsto « Emilio Treves » per i giovani 
liberati dal carcere. Nomina del rappresentante 
della provincie. nel Consiglio direttivo. 


SEDUTA SEGRETA. 


Nomina dell'ine. Ippolito Giusti ad ingegnere capo 
della Provincia. 

Domanda dell'ing. Brasile per liquidazione dell'in- 
dennità di residenza nella misura massima, 

Agente forestale Enrico Minghiglioni. Liquidazione di 
pensione di favore. 

Domanda di vari impiegati per riconoscimento di 
servizio provvisorio. 

Manicomio provinciale in S. Onofrio. Nomina del- 
l’economo. 

ld. id. id. Nomina del chimico farmacista. 

Ia. id. id. Nomina dell’archivista-protocollista. 

Id. id. Nomina del commesso di Segreteria. 

1d. id. Nomina dello serivano. 

Id. id. Nomina del commesso di 1 classe. nell’E- 
convmato. 

Td. Nomina del commesso di 2* cl. nell’Economato 

Manicomio di S. Maria della Pietà. Concessione di 
aumenti quinquennali a sanitari e impiegati. 

ld id. Dispensa dal servizio e collocamento a riposo 
del dott. Nicola Maiano, primario di 2* classe. 

Ia. id. Concessione di sussidio alla vedova e agli or- 
fani di Moroni Salvatore, già cocchiere. 

Id. id. Proroga delle concessione di sussidio alla ve- 
dova di Lagrotta Rocco, già capo usciere. 

Vertenza colla Società delle Tramvie e Ferrovie 
elettriche di Roma ir ordine al servizio merci. 


È _ Consiglio Comunale 


Seduta del 23 giugno — Presidenza Nathan 


Alle 21,15 si apre la seduta. Letto ed approvato il 
processo verbale della precedente adunanza. 
Nathan, scusa le assenze degli assessori Ballori e 
- Ottolenghi e dei consiglieri Vecla e Albini quindi, 
riferendosi ad alcune dichiarazioni rese giorni sono 
dall’on. Santini al Senato dice che non si può negare al 
senatore, all’ammiraglio Santini di esprimere il de- 
siderio che a Roma si costituisca la Prefettura del 
Tevere, ma non si può a meno di contestargli quello 
che ha affermato, sulla salubrità dell’aria di Ostia. 
Cita dei dati statistici sulla malaria di Ostia per 
confutare appunto le osservazioni dell’on. Santini e 
conclude affermando che tutte quelle centinaia di 
persone che vanno giornalmente ad Ostia nonostante 
che molti di essi, si strapazzino, sudino e talora sudat 
si bagnino, vanno esenti da malaria. 
Con tutto.il rispetto quindi dovuto all'on. Santini, 
si deve dire che questi ha detto una vera eresia, 
Bisogna smentire pertanto, conclude il Sindaco, 
questa affermazione intorno alle poche buone condi. 
zioni igieniche della spiaggia di Ostia. 
Dopo di che dà la parola all'assessore Bentivegna 
. pet alcune dichiarazioni su di un fatto personale. 
Dichiarazioni di Bontivegna 
Bentivegna. Mi sia concessa una breve dichiara- 
zione per quanto nelle parole pronunciste dall’on. 
Santini in Senato mi concerne 
Egli ha affermato che il concessionario dei Lavori 
per la sistemazione di Piazza Colonna esegui in Genova 
lavori edilizi che dettero luogo a numerose liti, e ad 
| tria crisi comunale, e che i lavori di fognatura che det- 
BERITE. Sodoma], vale 


taro causa alle controversie più gravi erano stati da 
me progettati e diretti. Ed ha soggiunto che, pur non 


mostra i precedenti legami di interessi fra il concestio 
mario dei lavori e l'assessore dei LL. PP. in Roma ». 

Così almeno si esprime il resoconto sommario della 
seduta, al quale debbo attenermi perchè quello ste- 
nografico non è pubblicato ancora. 

Orbene, desidero che anzi tutto il Consiglio conosca 
in modo preciso in che cosa sieno consistiti i rapporti 
professionali fra me, la Società Aedes e l'architetto 
Carbone. 


Questi, nella sua qualità di Direttore tecnico della 
Società Aedes mi affidò l’incarico dello studio della 
fognatura del nuovo sobborgo di Albaro in Genova. 
Ciò avveniva nell'autunno del 1906, più di un anno 
prima che io fossi eletto consigliere comunale, due 
anni e mezzo prima che io fossi eletto assessore. 

Permettete che, io dica, per coloro che non eserci- 
tano l’ingegneria, come nulla potesse esservi di men 
che naturele e normale in un tale incarico perchè 
posso ben affermare che pochi professionisti e studiosi 
si sono al pari di me specializzati in tali lavori. 

Fin dal 1889 io pubblicai presso l’Hoepli un grosso 
trattato di fognatura cittadina, che, benchè ristam- 
‘pato, è da parecchi anni esaurito, e ormai da un quagto 
di secolo fa testo in materia; e da allora ie 
altre pubblicazioni sullo stesso soggetto, e i miei studi, 
le mie conferenze, le mie lezioni di ingegneria sanitaria 
mi hanno creato in questo ramo della professione, una 
competenza così benevolmente ed ampiamente rico- 
nosciuta che ad essa debbo attribuire se, passando 
dal campo della teoria in quello della pratica, mi è 
stato affidato il collaudo dei grandi lavori di fognatura 
di Napoli, © lo studio dei proget H 
Macerata, Forlì, San Gemini, Siracusa, i, 

Brescia, e nella sola Liguria quelli di Santa Marghe- 
rita Ligure, di Rapallo, di Alassio, di Savona. 

Ebbene: l’incarico della fognatura di Albaro, che 
rientra dunque nella mia consueta attività tecnica, 
fu esclusivamente prestazione di opera professionale 
ad una Società della quale il Carbone non era che 
direttore, e con la quale io sono tutt'ora in lite giudi- 
ziaria per compensi dovutimi. 

L'incarico del resto si esaurì nell'autunno del 1909 
€ l'offerta per la sistemazione di Piazza Colonna dei 
signori Carbone, Miari, ecc. fu presentata il 17 ottobre 
1910, e prima ancora erano stati da altri presentati 
progetti che io esaminai e sostenni, tra i quali quello 
Penso che riportò fino, come si sa l'approvazione del 
Consigli 

Questi sono i rapporti professionali che all'on. 
Santini è piaciuto di qualificare come « precedenti 
legami di interessi fra il concessionario dei lavori di 
Piazza Colonna e l'assessore dei LL. PP. di Roma!» 

Tale allusione io avrei potuto trascurare. 

E l'avrei potuta trascurare anche perchè, con una 
suscettibilità, con una cura del mio onore che al 
Giudice del mio paese son sembrate soverchie ed cc. 
cessive (« tanto — dice fra l'altro la sentenza — la 
bontà ed onestà dei miei propositi nell’aggoggio dato 
al progetto Carbone con tutta l'energia di'ina volontà 
tenace, sono limpidamente risultate dal pubblico di- 
battimento »), io ho rilevate altre aliusioni, e sono 
rimasto per mesi esposto ad ogni attacco e mi sono 
ostinato ad affrontare ad ogni costo un pubblico giu- 
dizio appunto perchè su trita la mia vita di cittadino 
© di amministratore si potesse proiettare da chiunque 
volesse la luce più completa. 

L'oratore termina dichiarando aver voluto rilevare 
l’attacco mossogli per deferenza all'alto Corisesso 
vitalizio 


Approvazioni di proposte. 


Si approvano senza discussione le seguenti proposte: 

Mutuo di L. 5.100.000 con la Cassa dei depositi e 
prestiti per l'espropriazione Roma-Ostia (2 deli- 
berazione). 


‘Rinnovazione del contratto col cav. Enrico. -Sambu- 
cetti per il servizio di tesoreria e di esazione delle ren- 
dite patrimoniali del Comune. (2* deliberazione). 

Busto al Pincio di Francesco Carrara. 

Controdeduzioni alle osservazioni della G. P. A. 
circa la costruzione dei mercati di rivendita e costi. 
tuzione del relativo mutuo. 


tutt'al più, prolungare, ove ne avesse necessità, le 
vacanze estive. 
ni, consente nel non insistere nel chiesto 
periodo di congedo e rimane d'intesa che non seu- 
serà volta per volta le sue assenze dal Cons 
la morte di Gattorno e di Vzidr. 
Nathan commemora con elevate parolo i defun- 
to on. Gattorno ed il valoroso Valdrè di Castel Bo. 
lognese ponendo in rilievo le nobili doti d'entrambi, 
Si associano alla commemorazione 
Musanti per i repubblicani, De Angelis per i‘ra- 
dicali, Trompeo per i democratici costituzionali, 
per i costituzionali, Bidelli per i sacialisti, 
i-Guarnieri per l'opposizione costituzionale. 
Una lite del Comune. 


Dopo di che si passe a discutere la mozione Cel 
consigliere Pavoni circa le responsabilità derivanti 
dalla causa vinta dalla Società concimi organici già 
Vabre). 

Pavoni comincia : gli esagerati attacchi per una 

causa perduta fra le tante che vince (le vince quasi tut- 
te il nostro Comune), resero necessarie la pubblica 
discussione e la invocata inchiesta per nssodare le 
singole responsabilità e, soprattutto, per f :nire ele. 
menti atti a mostrare che i danni che dovrà irisarcire 
il Comune sono irrisori e non quali li fanno supporre 
gli esagerati attacchi fatti allo scopo d’impressionare 
l'opinione pubblica e formare l’ambiente per una vi- 
stosa. liquidazione. 
i Tali attacchi ebbero di mira la mia persona in 
Ispecie, nella mia qualità di essessore dell’epoca e 
V'intiera Amm.ne in genere. Ritengo che nè io nè altri 
del Comune abbiamo ragione di rimorso alcuno. 

Passa quindi ad esaminare, con minuta analisi tut- 
te le pratiche corse tra l'ufficio della nettezza ‘urbana 
e la Società Vabre per addivenire alla scelta del ter” 
reno da questa richiesto, fa la storia delle ricerche 
del terreno Usai, Ceccarelli e le relative perizie de- 
gli ingegneri municipali e giudiziali per quanto si ri- 
ferisce alla raccordabilità o meno dei vari terreni. 

Quindi dice che deve scagionare gli uffici dei Beni 
patrimoniali di non avere indicato il terreno del Se- 
menzaio com.le perchè per la legge sulla passeggiata 
archeologica, tale terreno non poteva destinarsi al- 
Puopo tanto che con la legge del 1907 (precedente le 
prime trattative Vabre) parte di detto semenzaio fu 
occupato e con la legge 1910 la cui preparazione era 
nota agli uffici dei Beni Patrimoniali fu completamente 
occupata, 

Sarebbe poi stato pazzesco impiantare in quella 
località come al Testaccio lo stabilimento della N.U. 

L’oratore dopo avere fatto la storia della costituzio- 
ne della Società con personali apprezzamenti, con- 


clude: 

attorno al nostro ufficio 
forniamogli inchiesta tutti 
gli elementi di fatto, perchè possa‘vincere in sede di 
liquidazione di dsnni, e senza distinzione di partito 
politico, di maggioranza e di minoranza, difendiamo 

la Cassa del Comune. 
Pagiierini nou riepilogherà discorsi già pronunziati 


in epoca non troppo lontana in quest'aule. Ritiene 
che una unica inchiesta debba farsi, cioè assodaro lo 
ragioni per cui il terreno Vasi non fu più acquistato 
dal Comune. Non si deve inquirere sulla sentenza del 
magistrato, nè su quanto ha già deliberato il Consiglio. 

Della Seta è di parere cho una simile questione 
non sarebbe dovuta tornare al Consiglio, la questione 
cioè dei terreni. E' veramente necessario questa in- 
chiesta ? 

To non avrei voluto questa sera parlare, ma poichè 
vedo proprio stasera qualche assessore € qoalche consi 
gliere amico dell’ex-assessore Pavoni sedergli troppo 
dappresso e interrompere alle nostre parole, e poichè 
ho sentito presentare certe dimissioni prima accennate 
poi date, poi ritirate (allude a quelle di 8. Michele) 
allora... (A queste parole nasce un vero putiferio). 

Pavoni concitato sale verso il consigliere Della 
Seta chiedendogli concitate spiegazioni. 

Zerbini, pallidissimo in volto, fa per avventarai 
contro il Pavoni ma è trattenuto in tempo da vari con- 
siglieri. 

11 pubbiico, numeroso, interviene gridando. 

Avviene uno scambio di invettive fra il consigliere 
Micozzi © Zerbini. 

Il Sindaco si reca sui banchi della opposizione so- 
cialista protestando contro questo sistema col quale 
si procede a tale discussione ed invitando allla calma, 

Finalmente, ristabilitasi la calma, 

Della Seta riprende, con molta calma il suo dire 
per sostenere che allo stato degli atti non gli sembra 
nè utile nè opportuno votare questa inchiesta, tanto 
più che la sentenza del tribunale è quella che è, e non 
si può certo cambiare; rimane la. questione della li- 
quidazione dei danni , su cui oggi non dobbiamo discu- 
tere. 

L'inchiesta deve vertire su di un unico punto 
(© su questo noi siamo pienamente consenzietnti) : 
sulla questione del terreno Use: ; quella èla questione 
scottante. 

Termina insistendo sulla inutilità dell'inchiesta 


Nathan dice che non c'è questione di integrità per- 
sonale, bensì quella dell’Amm.ne com.le ; tutta la que- 
stione Vabre fu studiata e discussa sempre dalla 
Giunta, e quindi l’Amm.ne non può rifiutare un'in- 
chiesta. Dimostra come debba scinderzi la questione 
del licenziamento Badoglio da quella dei terreni 


‘Usai. Fa la storia del modo come si svolsero i fatti e fa 


un elogio dell'ufficio legale. 

Bandini, dopo le dichiara: 
ministrazione, ritiene che l'inchiesta non abbia più ra- 
gione d’essere avendo l'Amm.ne dichiarato di essere 
stata sempre solidale col cons. Pavoni. 

Grifi fa brevi dichiarazioni e presenta un ordine 
del giorno. 

Pavoni replica ancora per insistere sulla necessià 
dell'inchiesta. di 

Grifi insiste nel suo ordine del giorno, che dice: 

« Udite le dichiarazioni dell'on. Sindaco e la discus- 
sione avvenuta, si passa all'ordine del giorno, non ri- 
tenendo necessaria una inthiesta. » 

L'ordine del giorno, messo ai voti, è approvato al- 
l’unanimità. di 

Alle 24 14 la seduta è tolta. 

Deo 

Erano presenti i consiglieri: 

Albano, Amaricci, Amici, Ascarelli E, Ascarelli P, 
Aureli, Bandini, Bentivegna, Bidolli, Bongarzoni, 
Bonomi, Bruchi, Cancellieri, Cardarelli, Caretti, Ca- 

‘hiappa, Corsini, De Angelis, Del Drago, Della 

Del Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, Galanti, 
Gamond, Giuliani, Grandi, Grifi, Guadagnoli, Gua- 
stalla, Levi, Luciani, Micozzi, Mondaini, Monti-Guar- 
nieri, Musanti, Nathan, Lo, Orano, Orlando, 
Paglierini, Palomba, Pavoni, Poce, Raimondi, Sereni, 
Staderini, Susi, Testa, Torlonia, Trompeo, Vercelloni, 
Wanderlingh, Zerbini. 


VATICANO. — Il Papa riceverà domenica pros- 
sima 29 corr., giorno di ; 


sssilli 
i Damaso per ricevere 


‘0 alle ore 5 pom, 

AI! istituto celoniato ltaliano. — Iersera, nella 
splendida sede dell'istituto coloniale italiano a piazza 
Venezia ebbe luogo un brillanto ricevimento in onore 
delle LL. EE. il Presidente del Consiglio, on. Giolitti 
del ministro degli esteri, marchese di San Giuliano, 
del ministro delle colonie, on. Bertolini e dell'A. I. e 
C., on. Nitti. 

L'on. Giolitti era rappresentato dai colleghi del 
Gabinetto, presenti, on. di San Giuliano, Bertolini, 
Nitti. Notavansi poi i soitosegr. di Siato on. Falcioni, 
Di Scalea, Colosimo, i deputa: rtini e Fusinato, 
Schenzer, Ciraolo, Artom, Di Cesarò. Maraini, Foscari, 
Ancona, Pantano, Soulier, il Prefetto di Roma, il sen. 
Torrigiani, il sen. Malvano, il sen. Garofalo, il comm. 
De Martino, segretario generale al Ministero degli 
esteri, conte Gallina, comm. Agnesa, comm. Bodrero, 
comm. Coffaro, conte Soderini, conte Cantoni della 
Rovere, conte di Laurenzana, generale Amadasi, co- 
lonnello Maggioretti, comm. ing. Talamo, comm. 
Jaccarino, comm. De Angelis, direttore della sede del 
Banco di Napoli, prof. Lorenzoni, segretario generale 
dell'Istituto internazionale d’agricoltura, il marchese 
Afan de Rivera, il barone Ferrero, comandante Ron- 
cagli, barone Lazzarini, comm. Ceppi, comm. Corsi, 
comm. Ricci-Busatti, comm. Crespi, comandante 
Limo, comn:. Parazzoli, comm. Baffis, prof. Attolico, 
molti rappresentanti delio stampa etc. 

Il Presidente on. Bettolo così parlò: 

< L'Istituto coloniale italiano nel suo brove periodo 
di vita ha raggiunto parte di quegli ideali che erano 
pure quelli del Paese, e ciò anche per il concorso ma- 
teriale © morale del Governo il quale ha voluto ono- 
rarlo oggi con la. presenza di tre suoi membri auto- 
revoli ». 

L'oratorerileva la grande, recente affermazione della 
patria italiana inneggiando alle preclari virtù del no- 
stro amato Sovrano e all'opera altissima dell'on. 
presidente del Consiglio dei Ministri, on. Giolitti, dal 
cui nome si intitolerà il nuovo periodo della grandezza 
del Paese. (Vivissimi prolungati applausi). 

Esprime la ferma fiducia che l’Istituto coloniale 
italiano corrisponderà sempre più al fine nobilissimo 
per il quale è sorto e chiude con ua caloroso augurale 
saluto all’esercito, alla marina e alle rinnovate forze 
economiche italiane ». 

Il discorso dell'on. Bettolo ebbe unanimi e fragorosi 
applausi. 

—_ 

11 Ministro degli esteri on. di San Giuliano pronun- 
ziò il seguente discorso. 

«A nome anche dei colleghi del Governo, dirò po- 
che parole. Sono trascorsi otto anni dal giorno nel 
quale sulla tolda del T'ebe furono Pettate da pochi vo- 
lenterosi le basi dell'Istituto colo riale italiano. 

Il tempo passato è breve, ma pare lontano, p:rchè 
in questo periodo sono avvenuti tali e tanti eventi 
che la potenza dell’Italia è accresciuta considerevo- 
mente, sia come nazione mediterranea che come entità 
di fronte all'Europa. 

La Libia è nostra e nella Somalia italiana, dove la 


pra immensi territori 
simbolo di pace , di civiltà e di fecondo lavoro. 
Il Governo avrà nell'Istituto Coloniale una valida 


del passato nel cospotto dei popoli el auguro al- 
PIstituto Coloniale italiano un avvenire di feconda st- 
tività. « da 

Il discorso del Ministro degli Esteri, marchese di 
San Giuliano, fu accolto da una ovazione entusiastica 

Quindi l'ammiraglio Bettolo, quale presidente del- 
l'Istituto, consegnò le medaglie d’oro decretato al 
Presidente del Consiglio on. Giolitti ed ai Ministri on. 
di San Giuliano o Nitti, benemeriti del fiorente 
Istituto. 

Il poeta Trilussa fu invitato a recitare le sue belle 
poesie in dialetto romanesco e fu poscia molto com- 
plimentato. n 

Lon. Cottafavi inviò questo telegramma al Presi- 
dente on. Bettolo: 

«Associomi onoranze che istituto coloniale dove- 
rosamente tributa al Presidente del Consiglio, insigne 
statista, o ai Ministri di San Giuliano, Bertolini e Nitti, 
dolente urgenti impegni mi impediscano presenziare 
nobilissimo convegno. » se 


Agli intervenuti fu servito un sontuoso buffet. 
Il brillantissimo ricevimento ebbe termine alla mez- 


zanotte. 
NTERESSI CITTADINI 


Servizio Sanitario a Porta Metronia. — Dato il 
numero considerevole degli abitanti domiciliati. nel 
suburbio a porta Metronia, specie dopo la costruzione 
delle case popolari, il medico condotto della stazione 
sanitaria limitrofa non poteva da solo prestare una 
efficace assistenza. Da circa due anni, in seguito a 
reclami pervenuti l'Amministrazione aveva stabilito 
di destinare colà un sanitario in via provvisoria, salvo 
a provvedere definitivamente quando l’esperienza ne 
avesse dimostrato la necessità. Ora dopo l'esperimento 
fatto ed in seguito all’impianto di un ambulatorio, la 

siunta ha ravvisato l'opportunità di stabilire colà una 

stazione sanitaria, ed anzichè servirsi dell’opera di 
un interino permanente, di nominare al posto stesso 
un medico condotto a forma di legge. 

In tal senso ha fatto regolare proposta al Consiglio. 

Per i mercati generali. — Nel progetto già com- 
pilato dall'Ufficio tecnico per la costruzione dei mer- 

cenerali era stabilito che le grandi tettoie per 
i vari mercati delle erbe, degli abbacchi, del pesce, 
delle uova e dei polli, dovessero essere costruite in 
ferro, e la spesa all'uopo occorrente fu prevista in 
L 685.000. 

Mo, in seguito a studi di dettaglio, si è riconosciuto 
più opportuno costruire in cemento armato le dette 
tettoie, anzichè in ferro, pure assegnando loro le 
stesse dimensioni © la stessa struttura generale di 
quelle progettate in ferro. Oltre ad ottenere uns 
nolevole economia nella spesa di costruzione, con 
tale sostituzione si eviteranno le forti speseche 
altrimenti occorrerebbero per la manutenzione delle 
tettoie in ferro. per le quali è necessaria una periodica 
verniciatura, non solo per mantenerlo in aspetto 
decoroso, ma anche per proteggerno la struttura 
dall’azione delle intemperie. 

Per tali considerazioni, la Giunta hs proposto al 
Consiglia di deliberare che le grandi tettoie dei mer- 

rali sieno costruite in cemento armato, 
ndo una spesa di L. 550.000 in luogo di 
quella di L. 685.000 prevista per lo tettoie in ferro, 
e che l’appalto sia aggiudicato, mediante la licitazione 
privata, 
——e__ 


Interrogazione perla Pineta Sacchetti. — Il cons 
com.le Cancellieri ha presentato la seguente interroga- 
zione: «Il sottoscritto desidera conoscere il pensiero, 
dell'on. Sindaco sulle voci che corrono di un prossimo 
acquista da parte della Santa Sede della secolare pine- 
ta Sacchetti e se e come intenda tutelare i diritti di 
prelazione del Comune anche in vista delle conseguen- 
ze derivanti da una maggiore estensione del diritto 
di esiraterritorialità che verrebbe conseguita per via 
mercantile. » 

L'ultima repiica popolare delle « Baccanti». — 
Oggi alle 18 avrà luogo allo Stadio Nazionale l’ultima 
replica di questo «mistero dionisiaco» che tanto stocesso 
ha avuto anche nella sua ultima replica di domenica 
scorsa. La replica sarà « popolare ». 

Infatti per stasera — festa di S. Giovanni -i prezzi 
sono i seguenti: Settore A. speciale L. 3; altri posti 
L. 2; Settore B. L. 1.50; Settore C. L. 0.50. 

Sono stati presi tutti i necessari accordi con la 
Autorità di P.S. y è il grande affollamento — lo- 
gicamente prevedibile — non dis luogo ad inconvenienti 

E' questa definitivamente l'ultima rappresentazione 
e riuscirà veramente popolare. 

Per la Netiezza Urbana. — Nella sua ultima 
adunanza, la Giunta ha rilevato che per molti anni 

dovuto provvedere con storni alle defici 

rificatesi nei fondi stanziati per il servizio della N. U. 
sia per speciali servizi di minor conto, sia per spaz- 
zatura serale dalle 20 alle 24delle vie principali e di 
quelle adiacenti ai teatri, sia infine per l’intensifi- 
cazione dell’inneffiamento estivo. Ciò importa il rad- 
doppio degli operai cantonieri per l'innaffiamento 
a pressione ed un doppio turno di servizio con pro- 
lungamento di orario per i conducenti le botti per 
l'innaffiamento delle vie sprovviste delle bocche 
dell’ac a pressione, 

La Giunta perciò desiderando sistemare definiti 
vamente questo stato di coso anormale, ha proposto 
al Consiglio di voler deliberare che la spesa occorrente, 
în ragione di L. 45.339,80 sia aggiunta ai fondi asse. 
gnati per il servizio della N. U. facendo uno storno 
della somma stessa dal fondo di riserva. 

Societa” d'Incoraggiamento all’ industria. — 
Giusta l’annunzio datone, nella grande sala della so- 
cietà fra gli ingegneri ed architetti italiani si è riunita 
la prima assemblea dei soci della Società italiana di 
incoraggiamento all'industria. 

11 prof. Orlando, a nome del comitato promotore, 
espose brevemente ed efficacemente il programma che 
la società si propone di svolgere. Insistè sulla neces- 
sità di diffondere l'industria dai centri più progrediti 
a quelli che maggiormente hanno bisogno di risveglio 
economico, quale debbono attendere da una più mo- 
derna coscienza industriale. Mise in evidenza i mezzi 
che si presentano più idonei al conseguimento di fini 
tanto elevati, tracciando lo schema di un lavoro 
intenso, affidato a menti elette e ricche di ‘energie 
fattive, sparse in tutto il pacse ed organizzate con or- 
dinamenti non burocratici, ma industriali, un lavoro 
assiduo, disinteressato, alieno da ogni gretta competi- 
zione locale, ma inspirato al più sano patriottismo e 
guidato dalla più profonda competenza tecnica. 

Un istituto industriale superiore, quale oggi non 
esiste in Italia, collegando tutte le più lontane ramifi- 
cazioni dovrebbe costituire il vero centro di alta col- 
tura industriale, che libero da ogni pastoia statale, 
potrebbe pulsare all'unisono con la vita industriale 
© tecnica della nazione. hi 

Il programme e lo statuto furono approvati ad una- 
nimità. 

Risultarono eletti per acclamazione: presidente, 
prof. L. Orlando; consiglieri: prof. M. Ascoli, prof. 


svIsero poi divertimenti popolari 

© cioè corse, albero dî cuccagna, gare mandolinistiche: 
ec6. ecc. 

— Al presi. 

pervenuto il 

lo spedito a 

iversario della fon. 


« Sua Maestà il Re, cui ho riferito il contenuto del 
di lei telegramme, ha molto gradito il riverente sa 
luto rivoltogli dagli ex-bersaglieri riuniti ad Albany 
a commemorare la fondazione del glorioso Corpo © 
ringrazia sentitamente quanti avevano in lei l'inter 
prete dei loro sentimenti. Con distinta considerazione 
Al primo aiutante di campo generale Ugo Brusati. » 

la legge sugli infortuni. — Il Ministro 5 
Nitti ha chiamato a far parte della Commissione mi. 
nist. per lo studio delle riforme alla legge per gl'infor. 
tuni sul lavoro, il comm. Enrico Voghera. Buona 
scelta. 

Echi ja premiazione alla Scuola Fua' Fusi» 
nato, — All’interessante trattenimento che precedette 
la premiazione presero parte alcuni alunni di quest'an. 
no. 

Si distinsero al pianoforte il bambino Cantoni allievo 
da soli 4 mesi della maestra signorina Stern e le allio 
ve signorine Reggiani, Spaluzzi, Salvatori. 

Recitarono lodevolmente in vario lingue le signo. 
rine Caruso, Coppi, De Sanctis, Rossi e si fece di poi 
una visita all'Istituto infantile ed alla classe elemen. 
tare ave i bambini erano al lavoro © facevano gli 
esercizi individuali. 

Scuola di musica al Testaccio. — La commisio. 
ne del ricreatorio popolare Testaccio ba deliberatodi 
riordinare la fanfara, aprendo le iscrizioni per 24 a- 
lunni, dai 12 ai 16 anni. 

Le lezioni avranno luogo tutte le sere dalle 19 alle 
21.30 in Via Marmorata N° 78. 

Le iscrizioni si ricevono presso il segretario dell'I. 
stituto tutte le sere dalle 19 alle 21. 

Fornitura 
primo luglio, 


Fieno per Roma Quint. 300 a L. 9.10 L. 27; 
Paglia id. id. 450 a 3.10 L. 1395 — Avena id. id. 50 
L. 22 L. 110 — Totalo L. 5225. 

11 3° Artiglieria a Rocca di Papa. — Ieri mattina 
alle 7,30, il 3° Regg. Artiglieria da Fortezza con alla 
testa il magg. Badoglio, giunse da Roma a Rocce di 
Pai 

i piazza Regina Margherita 
i cittadini fecero festosissime accoglienze ai soldati. 

Il Regio Commissario avv. Console pronunciò brexi 
parole patriottiche di saluto. 

Il paese era imbandierato e la banda cittadina 
percorse le strade suonando inni patriottici. 

Al passaggio dei soldati furono gettati su di esi 
molti fiori, mentre da ogni parte si gridava: Viva il Re! 
Viva l'Esercito! Viva il 3° Artiglieria. 

11 magg. Badoglio ringraziò il R. Commissario per 
la gentile e lieta accoglienza. 

Per la bonifica dell'Agro. — Il Sindaco ha può. 
blicato un manifesto per rammentare che, in esecu. 
zione della deliberazione consigliare del giorno 12 
maggio 1913, sono confermati i premi per la coltura 
ad orto adacquativo nell’Agro Romano, per un altro 
quinquennio. 


zioni non più tardi del 24 aprile 1917. 

L’ammontare dei premi stessi è però limitato alla 
somma di lire 200 annue per ciascun concorrente, 
qualunque possa essere l’estenzione di terreno che 
venisse trasformata ad orto irriguo sempre 
altro, tale estensione non sia minore di tre ettari 
e a condizione che quante volte il coltivatore sia 
soltanto affittuario del terreno, il contratto d'afitto 
debba avere una durata di almeno dieci anni. 

8. Onofrio al GInnicolo. — Per cura della Storia 
ed Arie ieri il prof. Bernardo Stempfle, illustrò, al 
un pubblico assai numeroso, la chiesa di S. Onofri» 
sul Gianicolo. 

Disse della fondazione dall’ordine dei Gerolomini, 
della fabbricazione della cappellana sulla pendice «lel 
Gianicolo e dalle varie sue trasformazioni fino alla 
chiesa attuale. Ricordo’ le memorie storiche ad esa 
relative e gli uomini in essa seppelliti. Infine cond 
il pubblico nella chiesa, e ne illustrò, un per una, le 
pregevoli cose d’arte che essa contiene. È l'uditurio 
plaudì calorosamente il simpatico oratore. 

Consorzio degli Orafi ed Argentieri — Nolls Sede 
Sociale ha avuto luogo l’annuale conferimento delle 
doti alle figlie dei capi d’arte e giovani lavoranti. Tre 
doti di L. 67.19 ciascuna per il legato di Giuseppe Gita- 
mignani furono conferite a Casini Adriana, Bini 
Anna, Passeggeri Agnese. 

Una dote per il legato di Antonio Blasi di L. 107.50 
fu conferita a Stocco Clara. 

Una dote per il legato di Testabove Rossetti di 
L 112,87 fu conferita a De Girolamo In 

Duo doti per il legato di Fabrizio Cristiani di L 
134.37 ciascuna furono conferite a Stocco Clarz, Topri 
Valentina. 


riunirà nella solita sala in Campidoglio il giorno 
corrente alle ore 9, per discutere sul seguente ordine 
del giorno: 

Progetto di Acquedotto Laziale —- Acquedotto per 
Genzano ed Ariccia — Convegno Laziale — Comui- 


imontesi, Liguri e Sardi. — Nei locali 
sociali di via Firenze, 43, domenica, 23 corr., furono 
Offerte due medaglie d’oro (incisore Giani) con relative 
pergamene disegnate dal prof. Vicari, al comm. Paolo 
Calissano fondatore della Società e primo presidcile, 
ed al consigliere economo, cav. Gavino Ghera, in 


parole, offrì quindi medaglie © pergamene ai festeg- 
giati. Ringraziarono tanto il comm. Calissano come il 
cav. Ghera, iì i alla vita rigogliosa della 
Società, Anche il comm. Orlando, il comm. Greborio ed 
il dott. Poddine parlarono, tutti meritamente ap- 
plauditi. da Ho; 

Iniziatori della simpatica cerimonia furono il presi- 
dente comm. Caretti, il sig. Boggiani e il dott. Poddine, 
ed essa, per la vicendevole affettuosità con cui si 
svolse, prova la solida base su cui tale sodalizio 


s ica 
Assoc. M. $. Impiegati dei teatri. — L'Ascm- 
hlea Generale avrà luogo al teatro Costanzi la sera di 
ì alla con il se 
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mento a tutti î soci che saranno in regola con i paga. 
menti — Elezioni delle cariche. 

Presso il banco della Presidenza vi saranno le ri- 
cevute della tassa di ammissione e della quota del 
mese di giugno. 

L'ingresso e’ da Via Torino, 20, Porteria. 

La festa di 8. Giovanni. — Con un insolito concorso 
di popolo si è svolta ieri sera la tradizionale festa di 
S. Giovanni. 

Le due piazze prospicienti la Basilica, il az 
zale di S. Croce in Gerusalemme, la vis Appia Nuova, 
tutto le strade adiacenti, illuminate a girundoles 
erano gremite di folla animata dalla migliore înten- 
zione di divertirsi e di dare alla festa tradizionale del 
popolo di Roma, quella caratteristica vivacità che 
non è solo un ricordo dei nostri nonni. 

Tl rumore delle trombe e dei campanacci assordanti, 
le osterie gremite: dovunque allegria... vino e lu: 
mache! 

Hanno rallegrato ancor più la festa molte Società... 
filarmoniche, carri © fiaccolate e la lieta gnzzarra è 
continuata fino alle prime ore mattutine. 

Incidente comm. Battistini 
Teri mattina, nel galoppatoio di villa Umberto I, 
un cavallo da sella inciampò e cadde; travolgendo nella 
caduta il comm. Mattia Battistini che lo montava. For- 
tenetsmate l'illustre contante non si è fatto alcun 
male. 

A Villa Ludovisi. — Via Piemonte 63 int. 1 pres- 
o distinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
cass L. 90 mensili. Visibile dalle 10 alle 17. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta S. 
Giovanni. 

E di recente costrazione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Prez- 
20 conveniente. — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione del 
© Popolo Romano >». 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; @ Fiat 
Via Calabria 6, Te 


Piccola Cronaca 


dia. 45, ab. in via Celimontana 36, vennero a questio. 
ne con il cantoniere della S. R. T. O. Timoteo Pro- 
vineiali, di 2. 56, ab. in via Gennaro Sommeiller. 
Il cantoaiere rimasto ferito di bastone al cepo, fu 
trasportato all'ospedale de S. Giovanni e giudicato 
guaribile in g. 10. I due vetturini furono trattenuti 
in arresto. Ancho la guardia municipale Simplicio 
Bordì, che s'era intromessa, riportò un morso ed 
una contusione al pollice sinistro, guaribile in g. 6. 

Ribellione ad una guardia munic. — Da una 
guardia municipale ieri mattina, per ragioni di mora- 
lità fu fermato, in piazza S, Ciaudio, tal Ludovico 
Dionisi, di a. 52, ab. in una locanda in y. Cremona. 

Il Dionisi si ribellò percuotendo e graffiando l'agen- 
te, che curata all’ospedale di S. Giacomo ne avrà per 
5 giorni. Per l'intervento di alcuni passanti e di altre 
guardie l’energumeno potè essere ridotto ‘all'impo- 
tenza ed arrestato. 

imbina investita da un carro. — Alle 13.30 

circa di ieri, il carretticre Natale De Paolis, di a. 31, 

i, investì la bambina Bianca 

di a. 2, che riportò frattura del metacarpo 

del piede sinistro e fu medicata al Policlinico. L’in- 
vestitore è stato arrestato. 

solito sbaglio. — Il bambino Ferrero Pavesi, 
di a. 4, nella propria ab. in via Bodoni 27, alle 13 di 
ieri, bevve, scambiandolo per acqua, del petrolio. 
Fi trattenuto in osservazione all'ospedale della Conso- 
lazione. 

Un malore. — Alle 19,30 di ieri, fu trasportato a 
S. Giacomo Tomaso Sami, fattorino del negozio di 
musica delle sorelle Venturini ab. in via Merulana 105. 
Il disgreziato poco prima, mentte era nel negozio era 
stato colpito da apoplessia. Fu trattenuto in osserva- 
zione. 

Fuochetto. — Alle 21.45 di ieri sera prese fuoco 
la cappa del camino del forno di Angelo Famucci 
in v. Ennio Quirino Visconti 16. Fer il pronto interven- 
to dei vigili, le fiamme furono spente. Il danno è lieve. 


MONTE DI PIETA’ 
MERCOLEDI 25 Giugno 1913 — La 2 Custodia 
vende gli ori Il Gingno 1912. 
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Le ambre della barista. — Ritenendo la Camera 
di Consiglio trattarsi di uno scherzo la scomparsa della 
collana di ombre della barista Lina Cellarosi, il coc- 
chiere Alfredo Lecarini, che era stato accusato del 
furto ed arrestato, è stato in conseguenza. prosciolto 
da ogniî accusa. 

| rifiuti del Tevere. — Dopo oltre due mesi dal 
suicidio, fu ripescato tre giorni or sono, nei press 
del ponte della Magliana, il cadavere della domestica 
Maria Capitanucci, di a. 19, la quale, il 19 aprile 
scorso, presa da sconforto perchè era stata licenziata 
dalla sua padrona, la sigra Rosa Barzilai ab. in 
v. delle Finanze 34, cercò la pace nei gorghi del Tevere, 
gettandosi dal ponte Gianicolense. 

Il cadavere, trasportato dalla Compagnia della 
Buona Morte alla camera mortuaria di S. Bartolomeo 
all'isola, è stato riconosciuto da una amica della 
suicida, Ausilia Lanfoni, domestica presso la sig. 
Nardoni, ab. in. v. Sallustiana 10. 

Goltellato da uno sconosciuto. -- Tal Sebastiano 
De Grandis di a. 65, ab. inv. de Cappellari 67, alle 
21.30 circa dell'altro giorno, venne da uno sconosciuto 
colpito di coltello alla regione dorsale. Trasportato 
all'ospedale di S. Spirito, fu giudicato guaribile in gg 
88.0. 

Il De Grandis, nel momento del ferimento, trova- 
vasi în istato di grande ubbriachezza. 

P. S. ricerca attivamente il feritore. 

Morso da una vipera. — Il contadino Leopoldo 
Proietti di a. 20, mentre ieri mattina si trovava a 
falciare, nel chinarsi per raccogliere dello spighe, 
venne ferito da una vipera allamano sinistra. 

Il poveretto , fasciatori alla meglio con una pez- 
zuola, si recò all'ospedale di S. Spirito, dove fu trat- 
tenuto in osservazione. 

Furto di gioielli. — Nella pensione Filiberti al 
Corso Umberto I. 270, furono, l’altra sera, rubati dai 

iti ignoti, a danno della governante Gilda Guerrini, 
di a. 27, al servizio del dott. Beniassi, un paio di oree- 
chini d’oro con perle e brillanti, un braccialetto e 
altri ninnoli d’oro. 

Il furto fu subito denunziato al commissario cav. 
De Silva. il quale insieme con i delegati De Bernardi 
e Verdile ha disposto per identificare gli autori del 
furto. 

Un ann a Ladispoli. — Ieri l'altro a Ladi- 
spoli annegò miseramente un giovane di cui non sono 
‘ancora note le generalità. 

Sembra che il giovane, prima di scendere in acqua, 
abbia consumato imprudentemente una 'auta cola- 
zione, onde il malore improvviso di cui fu vittima. 

Il soldato che tentò suicidarsi. — Il soldato che 
Taltra sera tentò suicidarsi gettandosi nel Tevere dal 
ponte Cavour, è stato identificaso per tal Luigi Car- 
dinali di a. 21. 

Ti 1° regg. artiglieria, cui appartiene il suicida, tro- 
vasi presentemente a Braceiano per lo esercitazioni 
di tiro: il Cardinali però trovavasi in Roma per sa- 
lutare i suoi genitori. 

Alla guardia Valenti, di servizio all'ospedale di 
S. Giacomo, dove fu accompagnato, non volle dare 
alcuna spiegazione. 


gli autori del furto dell'automobile, di alcuni copertoni 
camere d’aria e di vari altri oggetti a danno di Romolo 
Latini, proprietario del garage di v. Bagni, 9 furto 
perpetrato nella notte dal 20 al 21 corr. 

I ladri asportato quanto poterono lasciarono la 
macchina abbandonata sulla via Angelica, dopo 
averla resa inservibile. 

Assicurati alla giustizia, sono stati identificati p: 
pregiudicati Umberto Cappelli, di a. 20 ab. in pinzza 
£. Calisto, 13, Ovidio Ascani, di a. 20 ab. in v. della 
Scala, 48, Adamo Ruberti, di a. 19, ab. al Monte 
Brianzo, 92, e Aurelio Lombardi, di ab, in via 
delle Fratte 46. Presso quest'u 
strata gran parte della refurtiva. 

A questi pregiudicati l'autorità di P. S. crede di 
aver ragioni di attribuire anche i furti perpetrati a 
danno del garege Venturini in vi Plinio, e del march. 
Pellegrini in via Giulia. 

Disgrazia ontra il Pantheon. — Alle 17 di ieri, 
tre operai della ditta Taburet trascinavano nell'in- 
terno del Pantheon, il capitello di una colonna. Im- 
provvisamente si spezzò una corda ed il pesanto masso 


è stata si 


che si produsse 
multiple al gomito ed alla gemba sinistra, 


to a S. Giacomo. 

io. — Alle 20 di ieri, la sartina Livia 
Bolsanti, di a. 16, ab. al vicolo Febo, 15. i 
ceri di famiglia, pensò bene di 
dal ponte Gianicolense. Masoce 
coraggiosi Romolo Marchi, ab. in v. del Gonfalone, 21 
© Luigi Bocci, ab. in via delle Mantellate, la pazzerelia 
fu tratta in salvo ed accompagnata poi all’ospodale 
della Consolazione. 

La venofica bevanda di una canzonettista — 
Alle 16 circa di ieri, nella propria abitazione, 
Cavour, 172, la canzonettista. Rita Ferrario, di n.20, 
bevve a scopo suicida per dispiaceri amorosi una mi- 
scela composta di sale, limone 6 fernet! 

Assalita da atroci dolori, nonchè dalle immanca- 
bili convulsioni, la ragazza venne dal maestro di mu- 
sica Armando Pascariello, di a. 26, ab. in via de' 
Serpenti, 2, accompagnata di S. Giovanni. 

Quei sanitari non si pronunciarono sulla sua guari- 

ione. 

-Rissa tra vetturini e cantonioro. — Allo 21 di ieri, 
in via Emenuele Filiberto, i vetturini Romolo Rulli 
dia. 22, ab, in via Appia Nuova 74, e Giavanni Rull 


Società alianaper il Garburo di Calcio 
ANONIMA. 


Sede in Roma - via Due Macoili 68 (pal. proprio) 
Capitale Sociale L. 14.000.000 interamente versato 


Sì notifica ai Signori portatori delle Obbligzaioni 
Sociali ipotecarie 4 14 % che a partire dal 1° luglio 
1913 tanto la cedola N. 20 (emissione 1903-1909) 
quanto la cedola N. 4 (omissione 1911), sono pagabili 
in ragione di L. 11.25 ciascuna presso la sede della 
Società, Via Due Macelli n. 66 e presso gli Istituti 
seguenti 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA e Filiali; 
CREDITO ITALIANO e Filiali; 

SOCIETA” ITALIANA DI CREDITO PROVIN- 

CIALE e Filiali. 

Roma, 20 Giugno 1913. 
ll Consiglio di Amministrazione. 


Società Italiana per Îl carburo di calcio 
ESTRAZIONE E RIMBORSO DI OBBLIGAZIONI. 


Si rende noto che nel giorno 2 maggio 1913, fissato 
per ln estrazione » rimborso alla. pari delle Obbliga- 
zioni Ipotecarie di L. 500 ognuna emesse dalla 
Società Italiana per il Cerburo di Calcio nell’ agosto 
1911 vennero, coll’intervento del Notaio cav. Ciro 
Bertini sortito nella Sede Sociale in Roma le sotto 
indicate: 

N. 187 Obbligazioni unitarie e N. 36 Obbligazioni 
quintuple, segnate dai numeri corrispondenti e cioè: 

187 Obbligazioni Unitarie. 


353 373 

844 94 

11761317 

1638 1640 

1874 1935 

2136 2182 
2425 
2635 2653 2669 
2831 2019 
3198 2249 3316 
3652 3654 3692 
3959 4067 4074 
4410 4434 4440 
4900 4915 
5356 5418 

5858 6881 5914 

6362 6464 6466 

6624 6635 6689 

7168 7266 7347 

7677 7722 7731 

8412 844388888 

8287 8412 8443 

8764 8765 8838 


37 Obbligazioni Quintuple. 
9101 9281 9284 9206 9348 9367 
9E00 9644 9778 2851 9948 10024 
10164 10221 10233 10237 10243 
10304 10307 10310 10431 10469 10438 10519 
5 10586 10766 10778 10793. 
ne 
Atermini dell'atto di emissione le suddette Obbli- 
gazioni estratte sono rimborsabili dal 1° luglio 19136 
il rimborso sarà fatto presso la Sede della Società in 
via Due Macelli n. 86, e presso gli Istituti seguenti: 
COMMERCIALE ITALIANA e Filiali 
DITO ITALIANO © Filiali 
SOCIETA ITALIANA DI CREDITO PRO- 


WGonsiglio di Amministrazione. 


TEATRI D 
Argentina. - Ter sera di Bergerao, 


dato a prezzi proletari, afiollò straordinariamente il 
urò calorosi uenti applausi al Nîn- 


CMA 


Stasera — dovendo la Compagnia recitare le 
Baccanti allo « Siadio » — l'Argentina resterà chiuso. 

Nazionale. Stasera l’ultima interessantissima 
novità della stagione: La gabbia aperta, commedia 
in 3 atti di Edoardo Bourdet. 


pi stasera :-il debutto del- 

l'irresistibilo Peppino Villani e della sua éroupe. 

Adriano, — Nella diurna di oggi si replica ancora: 
Santo disonore ! che anche ier sera fu calorosamente 
applaudito. 

Di sera si darà invece Tyesteverini e Monticiani. 

Sala Umberto, — Maritiemo la suocera, Il dovere 
del medico, Le donne oneste © L’annegato furono ieri 
applauditi da numeroso ed elotto pubblico. 

— Anche oggi si avranno cinque sezioni interes- 
santissime. 7 

UNA: STAGIONE LIRICA ALL'« ADRIANO» 

Una Cooperativa formata da artisti di canto e 
dalle masse orchestrali e corali e direttori, darà 
una stagione lirica dal 5 luglio al 30 agosto all’ Adriano. 

Saranno rappresentate le seguenti 0) a 

Fra Diavoli di Aubre;: Tui in maschera di Pe- 
dotti; Crispino e la comare di Ricci figlio; Betlydi 


TESI IMAA RITA RD ESITA N LL IRE IM 


rini e Monticiani, ore 21. 
— Spettacolo di varietà, ore 21. 


ore 18.30, 19.30, 21, 22, 23. 
Acquario Romane. —Spettacolo variato, dalle 
27 alle 28. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 


ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


(SORGENTE ANGELICA: 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottiglie] 


_Ultime Notizie 


N Senato di ieri. 


Ripresa la discussione sul disegno di legge 
« Ordinamento dei corpi militari della R. 
Marina » il sen. Canevaro svolse piuttosto 
lungamente un suo emendamento sull’art. 
1. Presero parte a questa diseussione i sen.ri 
Goiran, Morra, ai quali rispose il Ministro 
della marina, on. Cattolica, dopo di che 
Vart. 1. venne approvato. 

Una diseussione nn po” movimentata 
ebbe sull’art. 26 riguardante gli ufficiali 
macchinisti; in essa vi presero parte i sen.ri 
Reynaudi, Morra, Pedotti, Lamberti. 

sta ione dell'art. 26 
fu chiesto l'appello nominale. L’art. risultò 
approvato. 

Furono approvati in seguito tutti gli 
altri articoli del pros. di legge con le tabelle 


legge fu votata da 114 senatori ed 
ebbe voti 58 favorevoli e 56 contra 

Il Senato avendo esaurito l’ordine del 
giorno dei lavori ha preso Ie vacanze. 

Il Presidente del Consiglio ha rivolto 
calorose pari i ringraziamento al Senato 
che con que Iii legislatura ha mo- 
strato una attiv degna delle. sue tradi- 
zioni e ha riv inche un fervido saluto 
al Presidente dell’augusta assemblea che 
con tanto zelo e sapienza ha saputo dirigere 
i lavori. 

Il Presidente Manfredi salutando i col- 
leghi ha ringraziato con nobilissime parole 
il Presidente del Consiglio. cieendo: « noi 
non ci sciogliamo, rimaniamo come la vec- 
‘chia rdia, con le armi al piede, £l lato 
dei Trono, in attesa del richiamo all’opera 
nuova legislativa.» Vivi applausi hanno coro- 
nato il discorso del Presidente: moltissimi 
senatori si sono stretti intorno al banco della 
presidenza facendo una calorosa dimostra- 
zione di affetto al sen. Manfredi. 

Vedi 1° pagina. 
Camera dei Deputati 

Ieri sera, alle 21, è partito, con il direttissimo di 
Pisa, il Presidente della Camera dei {deputati, on. 
Marcora 1 alla sì vari deputati, 


Elezioni politiche. 

Con R. D. del 22 corr. è stato convocato il Colle- 
gio elettorale politico di Rimini per il giorno 20 del 
prossimo luglio e per il successivo giorno 27, occorren- 
do la votazione di ballottaggio. 

Dalla Libia 
IN CIRENAICA 


DERNA, 22. — Stanotte alle 2, nella baracca 
di legno posta all’esterno del forte Marabutto 
si determinò casualmente un incendio che, pro- 
pagatosi i attigni magazzini dei proiettili 
cagionò lo scoppio di alcuni di essi, senza con- 

ruenze. Sono state subito prese le misure ne- 
cessarie a garantire l'incolumità delle persone. 
e la truppe è stata allontanata dalla località. 

— Ieri un reparto alpini, durante una ri 

ione sull'Uadi Derna, venne fatto segno a 
qualche colpo di fucile da un gruppo di poche 
tende beduine. Il reparto rispose necidendo 
tre beduini e disperdendo gli altri e mise a fuoco 
le tende. Nessuna perdita nostra. 
sono presentati ieri ad Ettangi ire capi 
Abeidat a d rare che accetteranno ogni 
condizione del Governo per la sottomissione e 
tto queta della consegna delle armi. 


Ministero Finanza. 


L’ aggio dsl ricovitori usi Registro . 

Il Ministro on. Facta he sottoposto alla firma Reale 
il decreto che modifica le percentuali dell’aggio ordi- 
nario, spettante ai Ricevitori del Registro, le quali 
erano ancora quelle stabilire nel 1862. 

La riforma, vivamente attesa, e che soddisfa le le- 
gittime aspirazioni del personale e rispondo ai bene 
intesi interessi della Finanza, avrà effetto col 1° 


luglio pr. 
Ministero Marina. 
Con il direttistimo di Pisa, ieri sera, alle 21, è parti 
to il Sottosegretario di Stato on. Bergamasco. 
R. N 
Lincrociatore Amalfi è giunto iersera a Kiel. 


a. 
Informazioni estere 
LA DELEGAZIONE ITALIANA IN RUSSIA. 
(S)Kiew, 23. — ll municipio ha offerto un banchetto 
di delegati italiani al Olab dei commercianti. 
Durante il banchetto gli oratori hanno fatto brin- 
disi all’Imperatore di Russia e al Re d’Italia ed hanno 


formulato voti per il consolidamento dei rapporti 
‘commerciali ed industriali tra i due paesi. 


LE SOLLECITAZIONI DELLA RUSSIA 
+ (8) Pietroburgo, 23. Il Governo russo, consta- 
tando che nessuno degli Stati balcanici rifiuta l'ar: 
bitrato, ha fatto loro conoscere che sarebbe lieto di ri- 
cevere ds essi, entro quattro giorni, le memorie prepa- 
ratorie, in modo da dare le -prime basi alla prepa- 
razione della sentenza arbitrale. 


IL MONTENE( 

(8) 1a, 23. — Secondo notizie private da San 
Giovanni di Medua sarebbero colà arrivati altri 130 
soldati montenegrini per rafforzare la guarnigione di 
quella città. Siccome questi rinforzi provocano gran- 
de preoccupazione nella popolazione, il governatore 
provvisorio di Alessio, Ded Zocu, ha protestato pres: 
so il Consiglio degli ammiragli della flotta internazio- 
nale e contro tale rafforzamento delle truppe monte- 
negrine e contro la continuazione della occupazione 
della dogana da parte dei montenegrini, che riscuotono 
i dazi. 

PER L'ALBANIA 

® (S) Vienna, 23 —La N. Fr. Presse pubblica il 
testo di un dispaccio inviato dai rappresentanti della 
prov. di Ciameria nell’Albania all'Imperatore Fran: 
cesco Giuseppe. I rappresentanti’ rilevano la situa- 
zione triste e disperata dei 90 mila infelici albanesi della 
Ciameria e pregano l'Imperatore di adoperarsi per- 
chè questa appartenga all’Albania, dati î suoi le- 
gami etnici, linguisti ici e storici, © che sia 
incorporata al nuovo Stato albanese. Infine, i rappro- 
sentanti ringraziano l'Imperatore per l’alto interesso 
che la Monarchia ha dimostrato perla causa albanese. 

NELL’ESERGITO TEDESCO 

Berlino, 23. — Il generale von Ploetz, che coman- 
dava dal 1907 il VII Corpo d’armata è stato collo 
cato a riposo, a sua domanda. 

Lo sostituisce il ten. gen. von Gallovitz. 

NEL MESSICO 

La Legazione del Messico comunica: 

Il Ministro degli affari Esteri, De la Barra, ha con- 
vocato ufficialmente i capi ed i principali personaggi 
di tutti i partiti politici allo scopo di proporre loro 
la formazione di una lega per aiutare îl Governo a ga- 
rantire le libertà di voto nelle prossime elezioni per 
la Presidenza della Repubbliea. Il generale Huerta 
ha dichiarato formalmente che le elezioni avranno 
luogo il giorno stabilito dalla Camera e che il suo Go- 
verno farà rispettare la libertà di voto. Numerose trup- 
pe sono state inviate verso il Nord contro i ribelli, e 
nello stato di Morelos, si è intrapresa una attivissima 
campagna, il cui risultato pratico sarà il sollecito ri- 
stabilimento della pace. La situazione migliora sen- 
sibilmente ed il numero dei ribelli diminuisce di gior- 
no in giorno. 

LA SPAGNA NEL MAROCCO. 

+ (5) Madrid, 23. Un dispaccio dell’alto commis- 
sario da Tetuan annuncia che una colonna si è diret- 
ta ieri sul territorio di Burgum Euriach, ove si tro- 
vavano concentrate numeroso cabile. Si è impegnato 
un violentissimo combattimento, ma lo truppe spa- 
gnuole hanno riportato la vittoria. Esse sono quindi 
rientrate nel loro accampamento. 

Gli spagnuoli hanno avuto 2 morti e 35 feriti, fra 
i quali un capitano e veri altri ufficiali. 


La situazione a Costantinopoli 


(S) Gostantinopoli, 23. — Fra i condannati a morte 
dalla Corte Marziale, vi sono l’ex-direitore della polizia 
politica Muhid bey, l’ex-cepitano Kiazim, il guardia- 
marina Chefki, il tenente Mehmed Ali, Topal Tewfik 
e Zia. Non si sa ancora se Damad Salih pesci sarà 
condannato a morte e giustiziato. 

Il principe Sabah Eddin, il generale Cheriff pasci 
e l’ex-Ministro dell'Interno Rechid. bey sono condan- 
nati a gravi pene. 

La sentenza della Corte Marziale non è stata ancora 
resa pubbli 

+ (S) Costantinopoli, 23. Si afferma che la Fran- 
cia abbia proposto alle Grandi Potenze di incomincia- 
re l’opera di riforma nell’Armenia con la nomina di 
un commissario imperiale superiore per i sei vilayets 
dell'Anatolia orientale. Si svolgerebbero attualmente 
trattative tra i Gabinetti d'Europa relativamente a 
tale proposta. 

@ (S) Costantinopoli, 23. In una lettera al Go- 
vernatore militare il principe Sabah Eddin nega qual- 
siasi rapporto cor gli assassini di Chefket pascià pur 
ammettendo che essi gli abbiano chiesto danaro. 

+ (S) Costantinopoli, 23. Le condanne a morte del- 
la Corte marziale non sono state finora confermate dal 
Sultano. Tra i condannati a morte si trova Damad 
Salih pas 

+ (S) Costantinopoli, 23. Un iradè del Sultano con- 
ferma tutte le condanne della Corte marziale per l’as- 
sassinio di Chefket pascià. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


% (5) Vienna, 23. Il ion. eolonnello Lebel, addetto 
al Mir:istero guerra, si è suicidato nel suo ufficio. 
Si dice che egli si sis deciso al triste passo in un mo- 
mento di esaltazione. 

LE ELEZIONI A TRIESTE. 

+ (5) Triesio, 23. Oggi erano chiamati allo ume 
gli elettori del I corpo, 1300 per l’elezione del Consi- 
glio comunaleDieta. 

Furono eletti tutti i sedici 


dai italieni. 


BRETTAGNA 


ROMA 33 Giugno 

‘Rendita ital. 3 34 % contanti 9830: 3 
‘Rendita fine mese ‘è 99.02 % —Banve d’Italia 
1419 a 1411 — Banca Commercial 828 a 823 — Cre-! 
dito Italiano.544 —. Banco di Ruma 103.75 — So-' 
cietà Bancaria 97 — Credito Provinciale 178 — Istita- 
to Fondisrio 546 — Acqua Marcis 1900 — Anglo Ro- 
mana Gaz 1070 — Condotte 273 — Omnibus 169 — 
Immobiliari 282 — Beni Stabili 290 — Imprese Fon- 
diarie 107.50 — Rendite Fondiarie 96.50 — Rendi! 

Fondiarie 96.50 — Ferriere 120 — Montecatini 190 —' 
Metallurgica 122 — Piombino 110 — Ansaldo 275 
273 — Azoto 121 — Carburo 690 a 677 — Kerka 462 
— Concimi 151 — Zuocheti 79 — Eridania 766 — 
Marconi 87 — Molini Pantanella 110 — Cines 179.: 

CAMBI: Parigi 102.66 % — Londra 25.91 — Ber-' 
lino 126.85, 

I prezzo del cambio pei certificati di pazamente 
dei dazi doganali è fissato pe: oggi 24 giugnoan Li 
102.67. 

Il prezzo del cembhio che applicheranno le dogane 
nella settimana dai giorno 23 a tutta il 28 giugno per 
daziati non supemorì @ 1. 100, pagabilin biglietti 
è fissato in L 102.10. s 

BORSE ITALIANE — 22 giugno 

VALORI | ienva|] 4: | Forino | Firenze 


IBII18E88 
VIIIITILITI 


IIIIITTTI 


VELIA 
IITILI 


26.81'/,1126 77!/, 
Hoa 06.102 624) 
12599 


Consolidati - Media ufficiale del Regno - 21 giugno 
con cedola senza cedola netto int. 

8% % netto 90.23 11 974811 07.56 79 

334 % n. 1902 98.92 50 07.17 50 

3 % lordo 6568 67 6446 67 


BORSE ESTERE 
gi, 22 giugno | Apertura Chiusura 


8881 BSE881 
“81318331 


I 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 23, ore 14,55 
Rend.3 %4 99.—Ratfinerio 339,—| Elba 
14. fine I 99.05 Ind. au00, 304, Savona 
È i — Carburo 


+ (5) Londra, 23. Si enuncia oggi che un atten- 
tato è stato commesso nel pomeriggio di sabato contro 
l'ecpress Londra-Plymouth. ù 

Qualche momento prima del passaggio del treno 
si è trovata nel tunnel di Devonsport una trave collo- 
cata attraverso il binario. Alcuni impiegati l'hanno su- 
bito tolia, evitando così una rofe. 

Si assicura che si tratta di un attentato delle suf- 
fragiste, ma la polizia rifiuta informazioni. 


FRANCIA pi 

23, — Durante le salve in onore del 
DT delle Repubblica, per l'incidente di un 
cannone tuttavia, non spiegato, morirono due arti. 
glieri, quattro versanò in gravissime condizioni e altri 
quattro sono colpiti meno gravemente. Il pezzo non 
è scoppiato: esso è intatto. 
EINEN MEO POR 


Movimento della Navigazione 


Navig. Gen. Ital. — Il Re Viltorio, prov: da Bue- 
nos Aires, è partito il 21 da Montevideo per Baroel 
Tone Saona è partito il 21 dia New York per Napo. 
li 


Genova. s 
loyd Italiano. — Il celere Taormina, prov. da 
Palermo e Napoli, è passato il 22 a Gibilterra diretto 
fai pg A prov. dà 
Buenos Aires, Rio de Janeiro e Dacar, ha proseguito 
il 22 sera da questo porto per Genova. ar 
La Veloce, — Il celere Brasile è giunto il 22 dagli 
i del Brasile , diretto a Genova. È 
scali del rece Cità di Milano he proseguito il 22 
da Barbados per Trinidad e restanti Scali dell’America 
centrale. 


CHIUSURA DI MILANO 
Gervizio epecinla del « Popolo Romano +» 
90) nlfitano, 23, cre a i 

Rendita 35 % 9 ffinerie LL % 
pena iiiia” 1413 —/ Rafa ; 305,— 
R Commerciale 81 
Credito Italiana 
Bancaria 
tren si gna 


EDITORE-DIRETTORE; Costanzo Chauvet, 
NDIRETTORE: Cittadini comm, Basilio 
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Sebastiano abbass6 subito fl capo in segno di 
adesione senza Aver la Tora gi cleponderel per 
l'emozione È i 
— Ebbene io ve lo ‘abbandono...vi diro chià. 
--Debbo veridicarmi...In. segùfto: ad. una discus- 
sione che abbiamo avuto per un rifiuto che mi 
ha fatto, l'ho minacciato di denunziarlo alla po- 
lizia.. 
«Erano parole,. capirete, di quelle parole chesi 
dicono nella collera e che si dimenticano... Ma 
egli le ha prese sul serio ed ha dovuto versarmi 
nel bicchiere una dî quelle droghe di cui ha 
Uno spasimo violento gli tronc6 la parola, e 
tutto il eorpo si contorse in una corivulsione che 
- XV gli faceva salire alle labbra una bava'schiumosa. 
— Mio Dio...mio Dio! abbiate pietà di me; 
balbett6...datemi la forza di...Il fabbicante di 
mummie è...è...il d... 
E non finì. La parola si spense in rantolo. 
Nello stesso tempo, si udì nell’andito. una 
tossettina secca, come accade per un pizzicorino 
alla gola che non si può ritenere. 
Qualcuno ascoltava dietro i 
Un lampo rischiaré la mente 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


1 tragico inseguimento 


— @f? vi conosco bene, signor Sebastiano 
Blanc, riprese l’uomo. Inutile che dissimuliate. 
Se mi avete indovinato, all'Accademia, io già 
sapevo chesareste venuto. Lo sapevo perchè ho in. 
tercettato io il vostro telegramma. Questo non 
ho bisogno di dirvelo perchè ne avete trovato la 
prova venendo nella mia. camera mentre io non 


scio... 
Sebastiano. 
Ebbe l’intuito, che l’uomo incontrato per le 


vi era... scale fosse là, risalito certo per-vedere cié che sa- 
Sebastiano fece un moto di sorpresa e di pro- | rebbe successo. 
resta. 


In un momento Sebastiano prese una risolu- 
zione. Lasciando il moribondo, che non aveva 
più bisogno dell’aiuto degli uomini, salt6 nella 
stanza accanto. 

Ma non era arrivato alla porta che l'udì chiu- 
dere a doppio giro. 

Ancora una volta, forse la stessa mano, lo fa- 
ceva prigioniero. Mandé un grido di rabbia, ma 
si riebbe tosto. 

La sua mentè di poliziotto era fertile in risor- 
se, ed una situazione per Iui non era mai perdu- 


FERNET-BRAI 


A 
SPECIALITA’ 


1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


— Non ve lo rimprovero, riprese Harschfeld 
con un gesto della mano. 

« Avrei dovuto premunirmi, poichè fin dal pri- 
no giorno, non ignoravo che eravate mio vicino, 

Si ferm$ per prender fiato, indi proseguì con 
roce oppressa: 

— Ma lasciamo stare...Sento che ritornal’ac- 
esso...e devo spicciarmi se voglio sver forza 
andare fino -in fondo a dirvi tutto...Il cielo 
vi manda voi mi vendicherete... Voi tenete a 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA # LLOYD ITALIANO 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 
Anonim: Anonima - Sede In Genova 
Capitale versato L. 20,000,000 


“ITALIA,, 


SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova 


Capitale versato L. 12,000,000 


Y 
LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 
Partenza da GENOVA il Martedì —- da NAPOLI il Merce! e da NEW-YORK il Sabato 
Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


LI SO 
LINEA settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA 


(“ Sud America Express ») 
Partenza da GENOVA ogni Mercoledì e da BUENOS AYRES ogni Sabato 
“ RECORD, fra l'EUROPA & TA — Durata del viaggio 15:16 giorni 


Servizio tipo Grand Hotel sotto la stessa Direzione CE == 
dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 


LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES 
Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


“LA VELOCE,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Anonimi 


Capitale versato L. 11,000,000 


aiar ant alri 
LINEA Postale Esclusiva per il BRASILE 
Partenze quattordicinali da GENOVA al Venerdì, da NAPOLI a) Sabato 
da SANTOS al Martedì, e da RIO JANEIRO al Mercoledì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 


LINEA per il CENTRO AMERICA 


esercitata solamgnie dalla Compagnia « LA VELOCE » 
Partenze regolari mensili da GENOVA per COLON e ritorno 


Piroscafi a due eliche, mu 
della Regia Marina Italiana. 


initi di apparecchi Marconi — Incrociatori ausiliari È 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzie delle rispettive Società. 


Guma DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO. 


Id. Studio e Munizioni del muscico, ingresso dal portone di broo- 
ro dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUN, x. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — (jullerie Superiori, dalle 9 nt tramonto. 

VATICANO — Biatiotca dalle 9 aîle 13; cooRRANIO DI) TONFONIORITAE v-Porta 8 Sebastiano 

1A. Archivio u i viat ale, 2, dalle 9 alle 17. d È 

MUSEI — Amo dei ripiano dest ra Taro DE:LI SCIPIONI, e. Porta &. Sebastiano dalle 9 alle 
dalle 10 o, e: x 

Id. Scultura a Vittorio Emanuele 310, dal'e 10alle 16, | CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia ‘Antica 37, dalle ore 7 al 

GALLERIE — Doria p. Collesio Romano 1. dalle 10 alle 14. tramonto. 

CATACOMBE — gir Agnese, v. Nomentana (il permenso dal 

rettore della Chicsa omonima) dalle 9 al è 11.12 c dajle 14 

al tramonto, 

CATACOMBE DI £, SEBASTIANO v.° Appia Antio»» dalle 
£ al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 a] tramonto, 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Ant‘oi dalle 9 al tri- 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onoîrio, dalle 9 alle 1 


=—_m___szjì 


« LA SOCIETA’ ITALIANA PER LE 83. FF. 
DEL MEDITERRANEO informa che l'Assem- 
blea strao: ia indetta per il giorno 26 andante 
avrà luogo invece il 27 successivo, stante l'insuffi. 
cienza dei depositi per essero valida in prima convo. 
cazione.» 


‘monto. 

VILLA vMBERTO I, fuori porta dal Popolo dalle 7al tramonto. 
INGRESSO UNA LIRA 

VATICANO 


— Accesso dalle fondamenta, viale dei Giîrdini 
dalle 10 alle 15. 


Id. Museo di Sculture antiche. 

1d. Egizio ea Errusro, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia, 
Pinacolera, 

MUSEI — Lateranense &sero e profano, p. 8. Giovanni în Latera 
no dalle 10 allo 15 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18 

Id. Nazionale, p.'delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 


1d. Etrusco, palazzo di Paps Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar- 
15 Scuro), dalle 10 alle 16 


legs 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


metter la mano sul fabbricante di miitimie non 
è vero? E 


TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
pu FRATELLI BRANCA pi: MILANO 


ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


Ì a) Feriale 


® È ? Gi; Ro 


be, e al passo ginnastico, coi gom 


Entré nella camera, gett6 un  nltimo sguardo 
alla vittima del fabbricante di mummie il cui 
viso si chiazzava di placche livide 6 corse alla 
finestra che spalancé. 

Poi, mediante una sedia, si arrampic6 sull’ap- 
poggio formato dalla grondaia e cercé di raggiun. 
gere per quella via aerea la sua finestra che si 
trovava a quattro metri di là. Un passo falso, 
un momento di vertigine, ed era perduto; il suo 
corpo si sarebbe inabissato a venti metri in nn 
cortiletto interno. 

«Non importa, non ci pensava, non vedeva che 
l'uomo inseguito, l'avversario inafferrabile e mi- 
Sterioso che intanto doveva prendere vantaggio 
su lui, 

Alla fine la traversata si compì, Sebastiano 
salté nella sua camera dalla finestra lasciata a- 
perta e si precipit6 per la scala. La sua prodezza 
non era durata due minuti e, curvandosi sulla 
ringhiera, potè udire gli ultimi passi dell'uomo 
che usciva nella via senza affrettarsi 

Evidentemente non si aspettava un tiro di 
quella forza. 

Passando davanti al casotto, Sebastiano, agi- 
tatissimo, gridé alla portinaia confusa: 

— Presto, salite si ’è il vostro signor Har- 
schfeld che se ne muore.. 

« Se poteste andare a cercare un dottore... 

E senz'altro, si precipité nella via, dove ebbe 
appena il tempo di vedere l'uomo saltare in una 
carrozza che lo aspettava ed allontanarsi al trot- 
to allungato di una bestia vigorosa. 

Sebastiano esplor6 la strada per scoprire qual- 


nuto e la partita era persa. 


pazzata, senza calcolare sulle sue forze. 


soffriva e dovette fermarsi, anelante. 
In quel momento, gettò un grido di 


passo. 


guire fu tutt'una. 


n. 40, 


e riconobbe il poliziotto. 


va vedere il suo viso, in quella scala oscura, se 


mante di furor: 
— Il vostro 


inoco è pericoloso, 


lo dico io. 
mia via. 


Guai a voi se vi trovo ancora 


locomozione che gli permettesse di | grazia una volta, avreste dovuto avere jo 

lottare in velocità col suo avversario. Ma, come Spiri 
accade in simili casi‘non ne vide alcuno. Fu dun- 
que costretto di rimettersene alle proprie gam- 
stretti al 
corpo, volté l'angolo di via Lowendal per pren- 
dere il bastione Grenelle in direzione di Passy. 

La carrozza era gi& lontana, stava per scompari 
re nel punto dove il bastione fa gomito. Un mi- 


Sebastiano fece di tutto per raggiungere la 
carrozza, che non vedéva gié più, corse all’im- 
Tosto 
fu preso da una puntura al fianco, cosa di ' cui 


Aveva'scorto un legno che se ne veniva al 


Termarlo, saltarvi dentro, dar l'ordine d’inse- 


Un quarto d’ora dopo Sebastiano si fermava 
in via Bois-le-Vent, viuzza pacifica di città di 
provincia come ve ne sono tante a Passy, per 
vedere l'uomo che seguiva varcare la porta del 


Lo inseguì nella scala, dove lo raggiunse mentre 
metteva piede sul pianerottolo del quinto. piano. 
Ma, udendo salîre dietro di sè l'uomo si volté 


Di sotto il cappello, abbassato, che nonlascia- 


non una fitta barba rossa, i suoi occhi lanciava- 
no lampi d’odio selvaggio, e con voce sorda tre- 


Sebastiano 
Blane...Credetemi, la partita non è uguale, fare- 
te bene a rinunziarvi, o vi lascierete la pelle, ve 
i sulla 
i spezzerò come vetro... Vi ho. fatto 


to di capirlo, ma è finita! 

Sebastiano diè un balzo come per lauciar. 
si sull'uomo ed agguantarlo. "ON 

Ma quegli che parlando saliv 
un salto indietro, gridando 

— Miserabile, siete pazzo!. 
che l’avrete voluto. 

E cavé di tasca un oggetto ciliudrico, con a 
cuta punta d’acciaio che mand6 un lampo na 
l'ombra. i 

L’ago!...era l'ago dal veleno soitile © fulminey 
con cui îl fabbricante di mummie uccideva le cu 
vittime in pochi secondi. sa 

Sebastiano lo capì, e difatto la partita von e. 
ra eguale. Sent) passar sudi sè ilsoffio della mor 
te. Di fronte ad un’arme simile non vi era che 
fuggire. 

Nel momento in cui il braccio del suo mora. 
le nemico si stendeva per fargli la puntura mu 
tale, egli parò il colpo saltando quattro scali; 
indietro. 

L'uomo parve soddisfatto di vedere l'avyer 
sario in fuga e, senza affrettarsi, oltropass 
ultimi gradini che Io separavano dal sesto 

Sebastiano, che si era voltato ancora, « 
tempo di vederlo aprire una porta, che 
subito. 


‘a la scula, fera 


Allora 


sicie voi 


XVI 


stiano tiene il fabbricante gi mun 
mie chiuso fra quattro mura. 


Del-fatto che Sebastiano fuegiva non 
gnerebbe concludere che avesse rinunziare 
partita, come il suo temuto 
to costringerveln con la mi 

Però, siccome egli la con 
guale, aveva stabilito di eguaglia 
le maggiori probabilità dal lato suo 


e  —————————= 
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CHINATO “ MILANO » 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA 
GRAN LIQUORE GIALLO 


Ì vERMOUTH 


CREME E LIQUORI 


© VIEUX COGNAC SUPÈRIEUR - SCIROPPI E CONSERVE 


AGENZIE con Stabilimenti propri: reason, | 


a s. Lupwia 
perla GERMANIA 


» NICE * PARIGI Il 2 TRIESTE 
| per Francia e Algeria]; perl’Austria-Ungher, 


NE nelAMERICA DEL SUD Il 
CARLO F. HOFER e ©. - Genova || @. FOSSATI - Chias: 


ESSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 
ca vasi nella SVIZZERA e GERMANIA 


e Francoforte &M 


| nel'AMERICA DEL NORD 
GANDOLFI e Cc. York 


Orario DELLE FerRoVIE ! 


Tramway Roma- 


È Ù 
Frascati 6.30) 8.20) 9.35) 12.15]15.50 | = 10.30 — 18.45 — 20,35 fer, — 21.40 fest. 


4 Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 


Velletri-Terracina | | 6.50/12.45 17.45; 8, 
Velletri 6.50) 9:20 1245! 17.45 21.30 6 fest. 
Anzio - Nettuno, 

5.55 fesi 


Fiumicino [5.4 bi 0.10 16.45] 18,30 
Mandels-Subiaco | 7.50|12.55/18.55) 


Partenze da Roma ore: 

6.50 — 7.45 fest - 9.20 - 12.45 — 19.10. 
Anzio. — Partenze per Roma ore: 

—.17.26 — 20.27 fest. da Anzio — 20.57 


b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


= 
"a 
Ri 
Ki 


ore: 6.40 — 9.41 — 15.30 — 18,44, 
0 - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 


Napoli 740 os Viti 
8.10 = 13,13 — 19.20-22.12 


11.55|14.25|17 10/17.45 
20.25/21.30/22.50|23.35 


| 
I 
Torino-Pisa 7.-| 810| 9.30| 16.5 |19.15/21.35/23.50 | iosa 
Milano -Pisa 7.—/'8.40] 9.30) 16.5 |19.15/21.35/23.50 | a osare 
Arcona-Foligno —|a0.10| 7.5 {14.35} 19.592330 | di H | li 
Mavra - foac eg| eso sso 025 [assess | Banca Commerciale Italiana 
to 16.5 {19.15j21.35/23.50 | 
iso I ss ‘agliois lane | Società Anonima con MILANO. 
Tivoli 715 | Capitale Lire 130,000.000 Interamente versate 
Civitavecchia 7.55|12.55/18.20] festir. » Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Frascati 7.10) 8.10[245s 14.55,15.45/20.50/21.40 | Fondo Riserva straordinario L. 21.000.000 
[22.30 È —_ 
Sonia ossi 15.10 [a1— | Direz. Centrale: MILANO- Filialeall'estoro: LONDRA 
is dn rada Filiali nel Regno: Al Ancona - 
în 7.55/16.5 [21,35 b21,32! Bergamo — Biel og 
agio Da 8,30) 2.35] 15.15/20,10] Jagliari — Carrara — Catania — 
b) A Trastorere. Como — Ferrara — Firenze — Genova —- LL 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dallo 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18,21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Gastel Gandoito-Marino 


la — Vicenza 


Servizio Cassette Forti (SAFES) e Casse Fort! 
per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio. 
7.42 - 9.42 . 11.42 - 13.42 - 15. si ece., în locale apposito protetto da doppia corazza- 
PARTENZE PER R ud tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto si 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. | più ampi requisiti di sicurezza. 
Genzano: Ognifora dalle 6.9 alle 20.9. e 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): | che non funzionano se non col concorso contempo- 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50. | raneo dell'abbonato e dell'incaricato della Banca. 
Marino Castel Gandolfo-A| lo (a piazza Ve- | All’apparato che copre la serratura l’abbonato può 
Dezia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18. 15- | applicare un lacchetto suo proprio. 
19,55, 


FRASCATI-GENZANO 
Da Frascati per Genzano: Ogno ora dallo 7 alle 21 ! 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 21.25. 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 


l’uso della Cassetta o Cassa forte. 
Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per 
sone. 


1222 - 13.22 - 13.50 . 1422 - 1522 -15.50 - 16.22 | Per ie È - D 
= 17.22 - 17.50 - 18.22. 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 » 6 mesi » 12 Pos 
- 21.42 (festivo). nos » I ‘sano Pa 20 4 
Da Rocca di P: al 3 - 634 A a ds 
-73- 737 -91 -9 1133 - 123. meli 18 custodia di oggetti di grandi dimensioni co- 
13.1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 163 - 17. 


17.38 - 18.3 - 19.3 - 19.33 - 20.3 - 21. 
Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
Roma a Home 8.40 


i 
} 
i 
3 
| 
F 


5.30 13.-— 17.50 | sito locale pure corazzato © costruito secondo i più 
14. K ircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 18 Prima Porta 6.8 
Id. Capitolino di. Sculture, Brenzi, Etrusco, Numinmatico e Pr FRRBOSHINA E init NIUE Scrofano 6.22 | 
ra ail del Campiglio, alle 10 al 1 del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno. | Riano 6.37 
là. Preistorico ed Etnografico. v, Colì. Romano 2), dalle:10 alle 16 Casteluovo 6.45 
GALLERIE — don Luco, Bonella 44, dalle? allo 10 Ho prescritto il Ferro Ghina Resati in casi ai | Morlupo Leprignano 6.51 MANIFATTURA 
Td. d'Arte Antico e Stompev. Lungara 10, dallo 9 alle 15. Otigoemia con atonia di Stomaco ed Anoressi: sparo d Z mM Ò 
iiiiniizioe 9 | eli gra | et E GUIA Hiario 
14. Barber, Quattro Fontane 13 alle 10 alle 17, tameni Fabbrica di Roma 8.17 T NO — Via Arse - 
Ia. Borghese,villa Umberto I, dello 12 alle 18 dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- | visnanello sa 8.36 CRIS Faamale 40 — TORINO 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio | devole e di facile tolleranza. Soriano al Cimino 4. 8/54 t N S E G N È 
Roma, 13 Agosio 1901. _e—e ne n 
alle i di Ed +19 G 
a gelo] dalle 9 al tramonto. Prof. Comm. Ettore Marchiaf: iva, | Sorianoal Cimino P. so Fa us AE 
PALAZZO DEI CESARI, r. San Teodoro 1, dalle 9a Medico Consulente di S.S. PioX 6.27 8.53 14.55 18.27 ARTISTICHE E COMUNI 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel 8. Angolo dale 10 alle 19, 6.48 9.10 15.16 18.43 
TERME DI CARACALLA, porta SL Sebastiano, dallo 9 al tra 7.8 Sat ee in ferro verniciato a fuoco 
monto. 7.30 -47 3) specialità su veiro e cristallo 
MBE di SL Celisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 19 7.58 10.8. 16.20 2a a; È; i 
Payigian es. Petroni, v. Bette Chiese 22, dalle 9 alle 7.59 10.15 16.28 Preventivi e disegni gratis a richiesta, 
ia a 8.7 — 16.3 2 Prezzi di essoluta. con. «enza, 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Largara 229) dalle 1ò 7 pe (+ | Berofano 8.22 Hal 16,49 (90,2, | = # 2 
Porta 8.35 10.50 17.2 20.37 ilimento Tip. Roman 
alle 15: 30 ERESSO 50 CENTESIMI Per gli avvisi economici ma 4.910 1.25 (17.60 2.15 Solliaa n Self Popolo Rema dal 
VAZICANO — Oupala &, Pietro, dalle 8 alle 14, È i tu 5 


RIVOLGERSI.ALL'AMMINISTRAZIONE 


| ‘Roma p.6-— 9.30 112.0 15.15 18.30 — 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 — 

| Sopoli 025] 65 | 7.20] s:30/10,—{13.50/16- Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 Ta 

Î 18—[1820/22.30 Tivoli 87.26 10.52 13.17 17.11 19.5 pio 

| 9 8.1014_/ 1815/21, Tivoli p.5-45 7.50 12.15 16.30 17.50 19.20 

| Pisa-Milano 9.—| 9.1014.—| 18.15] Villa Adriana 6. 1 B. 3 11.29 16.44 18. 6 19,3% 
Foligno -Ancona. | 5.50|8.253|12.10 15.90/22.20 Baoni 6.20.18 12.43 16.55 18,24 19.49 
Firenze-Milano 9.5 | 2.15) 1440/18,5 | 215/2350 3 î 

| Groeseto 9-| 010/14! 1915189021958 | F 2 Fia ee 8 19-48 /17-40 19-40 /W40) 
Tivoli-Avezzano | 5.45] 7.50/12.55 18.35/19.50| FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Civitavecchia 60 het] Mario - Albano. — Partenze da Roma ore: 

- DI 


6-25 — 1.35. fest. — 8.55 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest È 


— 9.55 — 13.55 - 17.21 - 19.10 — 2Lt+ | 


Roma Trastevere - Viterbo, — partenze da Roma | 


Le cassette e casse forti portano serrature speciali | 


L’abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per | 


| ISTITUTO ITALIANO 


: DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


BEDE IN ROMA. Via 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 ne 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni, I mutui pes. 


> essere fatti a scelta del mutuatario, in cca. 
tanti od in cartelle. 


I mutui si estinguono mediante annualità di im: 
| porto costante per tuttala durata del contratto 
| esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 

chezza mobile, î diritti erariali, la provvigione 
pure la quota di ammortamento del capitale 9 
| stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale nu 

tuato'e per la durata di 50 anni, per i mutui in 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capi 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui ia 


contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
dro SET: i bari 

mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente aa cosi 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valere almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo, 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 
| , All'atto della domanda iî richiedenti versano: 

L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 20 per le domande 
di somma superiore. 

. Per la presantazione delle domande e per ulte- 
riori sehisrimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e S 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno 
sivamente la rappresentanza dell Istituto stesso. 
|. Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 

Bopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiaris 
® si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


lenza (Palazzo propris) 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent 5 cadauna 


AFFITTASI INZAGAROLO, nn appartamento mo 
biliato di tre camere, una camera da pranzo ost 
al Corso V. Emanuele n. 68, Rivolgersi ivi. 128 


A PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere @ 
ì cucins in splendida posizione con gran balcons 
| sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 a"le 17) 


A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roms 
‘°° m. 700 di altezza, affittansi villino © pianocast 
in Posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 
ti. 
Trattative: piazza Costaguti 14 p 2 
XIII CATEGORIA 
parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cs 


= DI CANTO, PIANOFORTE, ManpOLINO, di 


lezioni cl laboratorio dei ciechi via Aracoeli 6) 
Bienca Colombi, allieva della celebre artista A 
Tiberini. 


EX, SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmento ad- 

detto, ad un'azienda daziaria ciesattoria nells 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re.in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo, 
Cesîdera un posto, anche dì fducia nella capitale ad 
‘nestissime condizioni. [Rivolgersi S.S. fermo posta 01! 


D’AFFITTARSI 


CIMARRA 37 n. p\ affittasi presso persona sola 

" camera mobizia ta con lettomairimoniale, » volenco 

«com due letti, per :nacito e moglie o per signara anziar 
ma. Rivolgersi dalle 8 alle 14 n 


delle 4 


zione 
e che 


cautela 
alcuna 
posito 


uscire 
i nemi 


mina del 
nopoli. 1 


